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REAL CASA DI SAVOIA 

37 VITTORIO EMANUELE II, Re di Sardegna, 
di Cipro e di Gerus. , Duca di Savoia, 
di Genova, ecc., Principe di Piemonte, 
ecc., salito al trono il 23 marzo 1849, 
nato il 1 q. marzo 1820 , sposato il 
12 aprile 1842 , vedovo di MARIA ADE­
LAIDE RANIEI\1, Arciduchessa d' Austria, 
deceduta il 20 gennaio 1855. 

Loro figliuoli . 

13 Umberto Ranieri Carlo Emanuele Gio­
vanni Maria Ferdinando Eugenio , Prin­
cipe Reale ereditario , Principe di Pie­
monte , nato il H marzo 1844. 

12 Amedeo Ferdinando Maria, Principe 
Reale, Duca d'Aosta , nato il ·a o mag­
gio 1845. 

1 1 Odone Eugenio Maria , Principe Reale, 
Duca di !\ton ferrato , nato l' 11 lu­
glio 1846. 



i 
•14. Clotilde Maria Teresa Luigia, Prin­

cipessa, nata il 2 marzo 1843. 
1 O Maria Pia, Principessa, nata il 16 

ottobre 1847. 

Vedova di S. A. R. il Duca eli Genova. 

"!.7 Maria Elisabetta Massimiliana Luigia 
di Sassonia, n ala il 4 febbraio 1830. 

Suoi figliuoli . 

3 Tommaso Vittorio ùi Savoia, Principe, 
nato il 16 febbraio 1854. 

6 Margherita Maria Teresa Giovanna, 
nata il 20 novembre 1851. 

Sorella del Re Carlo Alberto. 

57 Maria Elisabetta Carlotta Giuseppa, 
sposata coll' Arciduca d' Austria Giu·· 
seppe Giovanni Rodolfo Ranieri, nata 
il 13 aprile 1800. 

Figlie del Re Vittorio Emanuele I. 

L /~ Maria Teresa Ferdinanda Gaetana Pia, 
sposata col duca di Lucca , Carlo 
Ludovfco di Borbone , nata il 19 set­
tembre 1803. 

o4 Maria Anna Ricciarda Carolina Mar­
gherita Pia , sposata all'ex-Imperatore 
d'An stria Fmlinando I. 



1\AMO Dl SAVOIA- CARiGNANO 

41 Eugenio Emanuele Giuseppe Maria 
Paolo Francesco Antonio di Savoia, 
Principe di Carignano , nato il 1 4, 
aprile 1816. 

43 Filiber\a, Principessa , sua sorella, 
sposata a S. A. 1\. il conte di Sira- . 
cusa Leopoldo Beniamino, Infante delle 
due Sicilie, nata il 29 settembre 1814,. 

ROMA 

65 Pio IX (de' Conti Mastai Ferretti), . 
SoMMO PoNTEFICE, nato in Sinigaglia 
il 13 maggio 1792, pubblicato Car­
dinale da Gregorio XVI il 15 dicem­
bre 1840, eletto Papa il 16 giugno 
1846 e incoronato il 21 stesso mese 

-·•-.;&--





DISTRIBUZIONE 
delle Quarant' Ore per l' anno '185'1, 

NELLA CITTÀ E BORGHI DI TORINO. 

GENNAIO. 

1. Giov.2o giorno del triduo, alla Chiesa delle Orfane. 
4 Dom. Il dopo lct IV d'Avvento, alla SS. 'fdnila . 
7. 11ferc., al Carmine. 

·Il. Dom. l dopo l'Epifmlia1 a S. Teresa. 
H. llferc. 1 a S. Carlo. 
·18. Dom. Il dopo l' Epifìmia, alla Madonna degli Angeli. 
21. Merc. 1 alla Basilica Magistrale. 
25. Dom. III dopo l'Epifania, a S. Lorenzo. 
28. l!lerc., alla Gran Madre di Dio. 

FEBBRAIO. 

~ . Do m. lf' dopo l'Epifania, a S. Tommaso. 
4. Mac., alla Confraternita del SS. Sudarlo. 
8. Dom., settuagesima, alla Chiesa Metropolitana. 

·Il. tlerc., al Corpus Domini. 
~ 3. Do m., sessagesinw, a S. Agostino. 
18. llfe~·c., a S. Domenico. 
22. Dom., quinquagesima, alli Ss. Martiri ed all'Ospe· 

dale di Carità. 
2:;. nterc., alla Ss. 'l'l'inità. 



8 
MARZO. 

t . Do m . I di Qua•·esima, allo Spirito S3nlo. 
4. Mere., a S. Marliniano. 
8. Dom. II di Quaresima, a S· Francesco d'Assisi. 

H. M ere. alla ss. Annunliala. 
· Hi. Dom. III di Quaresima, a S. Rocco. 
~8. l'r!erc., a s. Giuseppe. 
22. Dom. IY di Quaresima, alla Basilica Magistrale. 
23. Herc., alla Chiesa Parrocchiale del Borgo di s. Do­

nalo, oratorio della sacra Famiglia. 
29. Do1n, r di Quaresima, a S. Francesco d'Assisi. 

APRILE. 

4. Merc ., alla Misericordia. 
5. Dom. delle Palme, alla chiesa Metropolitana. 
4. Sab., da mezzodl a sera , esposizione alla Consolala. 
~2. Dom., Pasqua, a S. Francesco di Paola. 

J!erc., a S. Cristina. 
Hl. Dom. in Albis, al Corpus Domini ( dalle Compa-

gnie del Divino Amore e del SS. Sact·amento) · 
22. Merc. 1 a S. Tommaso. 
26. Dom. II dopo Pasqua 1 a S. Mat·iu di Piazza. 
29. M ere. 1 alla Consolata (dalle pie Società di S. Giu­

seppe e di S. Anna. 

MAGGIO, 

5. Dom, III dopo Pasqua, a S. Chiara. 
6. J!erc. , a S. Dalmazzo. 

40. Dom. Ir dopo Pasqua, a S. Filippo. 
43. Merc., a S. Teresa. 
7. Dom. r dopo Pasqua, a S. Pelagia. 
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20. Merc., a S. Crtslma. 
24. Do>n. fra l'Ottava dell'Ascensione, a S. Martioiano . 
27. Me•·c., alla Chiesa delle Suore di S. Giuseppe. 
51. Dom. Pentecoste, fisse alle Chiese del Borgo Dora 

ed al Monte. 

GIUGNO. 

5 . . ~!ere., alla Chiesa Parrocch. del Borgo S. Donalo. 
7. Do m. I dopo Pentecoste, a S. Carlo. 

·IO. Merc., solo, Esposizione alla Consolala. 
~t. Giov. Corpus Domini , Festa ed Dttava , Esposi· 

zione alla 1\letropolitana. 
t 8. O io v. Ottava del Corpus Domini, da me:zodt a 

se•·a, Esposizione al Corpus Domini. 
19. Ven., solo, Esposizioue a S. !\!aria di Piazza. 
21. Dom. III dopo Pentecoste, alla Chiesa Parrocchiale 

di S. Barbara. 
24. Merc., al Carmine. 
28. llom. lV dopo Pentecoste, alla Gran Madre di Dio. 

LUGLIO. 

~. Merc., a S. Agostino. 
5. Do m. V dopo · Pentecoste , alla Piccola Casa della 

• Divina Provvidenza. 
8. M ere., alli Ss. Martiri. 

·12. Dom. VI dopo Pentecoste, a S. Giuseppe. 
H>. !11erc., alla Chiesa dell'Arcivescovado. 
Hl. Dom. VII dopo Pentecoste , alla Metropolitana 

(dalla Compagnia del SS. Ct·ocifìsso). 



·IO 
22. Jterc., alla SS. Trinità. 
26. Dom. Ylll dopo Penteco•te , alla Chiesa Parroc­

chiale di S. Massimo, in Borgo Nuovo. 
20. :Ue1·c., alla Chiesa del Monastero di S. Anna, vi­

cino alla Consolala. 

AGOSTO . 

2. Dom. IX do[JO Pentecoste, alla Visilaziouc. 
:.;, lllerc. , a'l Monastero delle Orfane. 
9. Do m. X dopo Pentecoste, a S. Cristina. 

·12. illerc., alla Madonna degli Angeli. 
H Sab., fisse, a S. Lazzaro. 
·l G. Dom. XI dopo Pentecoste, a S. Chiara. 
·19. Jterc., a S. Dalmazzo. 
25. Dom. XII dopo Pentecoste, a S. Lorenzo. 
26. Merc., alla Piccola Casa della Divina Provvidenza. 
27 Giov., fisse pro voto, alla Consolata. 
50. Do m. Xlll dopo Pentecoste, a S. Martiniano. 

SETTEMBRE. 

2 . . ~/ere. , alla Misericordia . 
6. Dom. XIY dopo Pentecoste, alltt Visilazione. 
9. Merc., a S. Carlo. 

Hi. Dom. XY dopo Pentecoste, a S. Domenico. 
H. !11erc.1 a S. Lorenzo. 4 

20. Dom. XYI dopo Pentecoste, a S. Salvatore. 
23. Merc., alla Basilica Magislt·aie. 
27. Do m. XYII dopo Pentecoste , alla Chiesa l'arroc­

chiale del Borgo S. Donato. 
50. llferc. , alla Conl'l'alernila del SS. Sudnt•io. 
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·oTTOBRE. 

4. Do11>. Xf/'lli dopo Pentecoste, alla Piccola Casa della 
Divina Provvidenza. 

7. Merc. , a S. Rocco. 
Il . Dom. XIX dopo Pe•ttecoste, a S. 'I'ommaso. 
H. itlerc., a S. Pelagia, 
18. Dom. XX dopo Pentecoste, ai Ss. Martiri. 
21. Jl'Ie1·c., alla Chiesa dell' Arcivesco.vatlo. 
25. Do m. XXI dopo Pentecoste, all'Ospedale di S. Luigi. 
28. III ere., alla _i\Iisericordia. 

NOVEMBRE. 

l. Dom. XXll clopo Pentecoste, alla Madonna degli 
· Angeli. 

4. Merc, a S. Salvatore. 
8. Do m. XXIII clopo Pentecoste , alla Metropolltan •? 

(dalla Compagnia di S. Gio. Batt., detta 
della Conson;ia). 

·Il . Jllerc., a S. Teresa. 
·15. Do m. XXlf/' dopo Pentecoste, (si fa /et f/ l dojlO 

l'Epifania) a S. Chiara. 
18. Merc., all'Ospedale di Cal'itù. 
22. Dom. XXI/ dopo Pentecoste, a S. Dalmazzo. 
25. Merc., a S. Filippo. 
29. Do m. l cl' Avvmto, ,al Corpus Domini. 

DICEDIBRE. 

2. Il! ere., ~a:.s.,Chiara. 

G. Do m. Il d'Avvento, alla SS. Annunziata. 
!l. Merc., a_ S. Francesco d'Assisi. 



12 
~5 . Dom. III d',4.vvento , a S. Maria di Piazza. 
16. Merc ., a S. Massimo. 
20. Don'- If/ d'Avvento , alla Confrat. del SS. Sllllario. 
23. Jlferc ., alla Chiesa delle Suore di S. GiuSeflpe. 
27. Dom. l dopo la lf/ d'Avvento, alla Consolala. 
50. Jllerc., alla Chiesa delle Orfane. 

NB. In tutti i sabb~ti dell' anno, csclMo quello fra' 

l' OttaVCI del Corpus Domini, Esposizione alla Consolala 

(Con app•·ovazione del Snperio•·e 
Ecclesictslico) 
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FESTE MOBILI 
Selluagcsima 
Le Ceneri. . 

8 febbraio 
.. .•. . 2:> 

Pasqua di llismeczione 
Hogazioni . . . . . 
Ascensione del Signore . . . . 
Pentecoste 
Santissima Trinilà 
Cm·po del Signore . 

. 12 aprile 
18 19 20 maggio 

21 
. 51 

7 giugno 
. Il 

Sacro Cuore di Gesù . . . . . • 19 
Domenica I dell'Avvento . . . . . . 29 novemlwe 

QUATTRO TEMPORA 
Pl'imm·e•·a . . . . . . 4 6 7 marzo 
Estate . . . . . . . . . . 5 5 6 giugno 
Autunno. . . . . . • . . l G 18 19 settembre 
Invemo . . . . . . . . . 16 IS 19 dic·embre 

NUMERI DELL'ANNO 
Numero d'oro . . . . . . . . 15 
Ciclo solal'e . . . . . . . . . . . . . . 18 
Epatta . . . . . . . . . . . . . . . . IV 
Indiziono Romana 15 

· Lettera Domenicale . . D 
Lettera del Martil'Ologio . il 

TH!IPO PROIBITO PER CEI. EBRAR LE NozzE SoLENNI 

giusta U Sacro Concilio di 1'1-enlo 

Dalla prima Domenica dell 'Avvento a tutto il giorno 
dell' Epifania ; e dal giorno delle Ceneri lì no alla Dome· 
niea in Albis inclusivamente. 



QUATTRO STAGIONI 
Primavera 20 marzo . 
Estate 21 giugno . 
Autunno 25 settembre 
Inverno 22 dicemlll'e. 

;1 Ol'e 4 m. 46 sera 
O » tiG ,, 
5 · " 4 mallina 
9 " 49 sera 

ECLISSI 
Soltanto due Edissi, enll'ambi del Sole, avremo in 

lJUest'unno: cd ambidue saranno a noi invisibili , avendo 
essi luogo dall'alt l'O emisfel'o. 

Il primo accadrà il 25 mat:zo: cominciando dalle 
ore 8 min . 20 di sera , !ìnirà alle ore l min. 59 del mal· 
lino seguente. 

Il secondo <II'J'Ù luogo nel mattino del l 8 settembre , 
dut·m·à dalle 01:e 5 min. 8 !ìno alle ore 7 min. 58. 
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GENNAIO 

Giov. LA CIRCONCISIONE DEL SIGNOBE. - Il 
tempo medio l"itarda di mi1111li 4 dal t·ero. 

2 Ve n. s. Defen<lcnle , mm·tire. 
5 Sal!. s. Gene,·cfl'a, vergine. ]l P. Q. di dir. 

n 4 Do m. s. 'l'ilo , ,·es covo, martire. 
5 Lun. s. Telesforo, papa, martire. 

>f< 6 Marl. El'IFANIA DEL SJGI'ìOIIE. 
7 Mcrc. s. Melania. 
8 Giov. s. Severino, vescovo. 
9 Vcn. Ss. Giuliano, m., e Basilissa , sua consorte. 

10 Sal!. s. Agalone, papa. ©L. P. di clic. 
)) H Do m. s .. Igino, papa , martire. 

12 Lun. s. Modesto, martire. 
15 Mari. b. V cronica, vergine. 
14 Merc. s. Ilario, vescovo. 
15 Giov. T1·asl. di S. !lfau1'izio. 
16 Ven. s. Marcello, papa, mart. -Il tempo medio 

t•itarda di rninuti lO dal t•ero. 
17 Sab. s. Antonio , abate. 

J) 18 l)om. SS. Nome di Gesù. (( U. Q: 
19 Lnn. s. Dionigi, papa. 
20 Mart. Ss. Fabiano e Sebastiano, martiri. 
2l Merc. s. Agnese, vergine, martire. 
22 Giov. Ss. Vincenzo cd Anastasio, marlit·i . 
25 Ven. Sposalizio di M. V. 
24 Sab. s. 'l'imoteo, ,·esco v o , martire. 

D 25 Dom. Conversione di s. Paolo. @ L. IY. di gom. 
26 T. un. s. l'olicat•po, vescovo , martit·e. 
27 Marl. s. Giovanni Grisostomo , vescovo. 
28 Merc. s. Cirillo , patriarca alessanrlt•ino . 
29 (liov. s. Francesco di Sales. 
50 Ven . b. Sebastiano Valfrè. 
61 Sab. s. Giulio d'Orta. 
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FEBBRAIO 

D 1 Dom. s. Orso, arcidiacono. ] P. Q. di gem1. 
>f. 2 Lun. Pu•·ifìcazione di M. P. 

Benedizione delle candele. 
Il tempo medio ritarda di rninuti 14 dal vero. 

5 Mari. s. Biagio, vescovo, martil:c. 
Benedizione della gola. 

4 Merc. s. Avventino. 
5 Giov. s. Agata, vergine, martire. 
6 Ven. s. Dorotea, vergine, martire. 
7 Sa b. s. Romualclo, abate. 

D 8 Do m. SeUuag . 1 s. Ferrando. 
9 Lun. s. Apollonia, vergine. ~ L. P. di genn. 

10 1\lart. s. Scolastica, vergine. 
H 1\lcrc. s. Onorato 1 vescovo. 
12 Giov. s. Eulalia, vergine, martire. 
15 Ven. s. Gregorio, papa. 
H Sab. s. Valentino, prete, martire. 

D 15 Dom. Sessag., ss. Faustino e Giovenale , marli1·i. 
16 Lun. s. Giusto, senatore, martire. 
17 l\t~rt. b. Alessio Falconieri. (( U. Q. 
18 1\lerc. s. Simeone, vescovo. 
19 Giov. s. Corrado. . 
20 Ve n. s. Zenobio, prete. 
21 Sab. s. Eleonora, vergine. 

O 22 Dom. Quinquag. 1 s. Margarita da Cortona.-
Il tempo medio ritarda di minuti l 4 dal vero. 

25 Lun. Cattedra di s. Pietro in Antiochia. 
2i 1\lart. s. Mattia, apostolo. @L. N. di (ebb•· 
25 1\!ere. le Ceneri, s. Felice III 1 papa. 
26 Glov. s. Alessandro, patriarca d'Alessandria. 
27 Ven. s. Leandro, vescovo. 
28 Sa b. s. Eusebio, ·vescovo. 

• 



MARZO 

O 4 Dom. l di Quar., s. Albino, vescovo di Verèelli. 
2 Lun. Ss. Giovino e Basileo, martiri. 
5 Mart. s. Cunegonda, imper. )) P. Q. dl feblir. 
4 Merc. Tempora, b. Umberto di Savoia. -Il lemp~ 

medio •·itarda di minuti ~ 2 dal vero. 
5 Giov. s. Foca, giardiniere, martire. 
6 Ven. Tempora, s. Marziano, vescovo. 
7 Sab. Tempora, s. 'l'ommaso d'Aquino. 

D 8 Dom. Il di Q!Wr., s. Giovanni di Dio. 
9 Lun. s. Francesca Romana, vedova. 
~O M art. Ss. 40 Soldati, martiri. ~ L. P. di fel>br. 
~ l M ere. s. Zosimo. 
~2 Giov. s. Gregorio Magno, dottore di S. C. 
·15 Ven. s. Eufrasia, vergine. 
14 Sab. b. Matilde, regina. 

]) ~5 Dom. III di Qttar., s. Longino, sohlato,.martit·e. 
~6 Lun. s. Agapito, vescovo, martire. 
47 M art. s. Patrizio, vescovo e confe•sore. 
·18 Merc. N. S. della Misericordia. ([ U. Q. 
~9 Giov. s. Giuseppe, Sposo di 111 . V. - Il kmJìo 

med·io ritarda di 1ninuli 8 da! vero. 
20 Ven. s. Archippo. 
21 Sab. s. Benedetto, abate. 

D 22 Dom. lf' di Qttar., s. Basilio, martire. 
25 Lun. s. 'feodosia, martire. 
24 i\! art. s. Bernolfo, vescovo d'Asti, martire. 
25 Merc. l'.dnnunziazionediM.F'.@ L. N . dimar; 
26 Giov. s. Emanuele, martir<l. 
27 Ven. s. Ruperto , vescovo. 
28 Sab. s. Sisto III, papa. 

D 29 Dom. di Passione, s. Bertoldo, carmelijaoa. 
50 Lun. b. Amedeo IX , flue a di Savoia. 
51 Mart. s. Amos, profeta. 
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APRILE 

~ Merc. s. Teodora, ' 'et·g., marl. )l P. Q. di marz. 
2 Giov. s. Francesco di Paola. -Il tempo medio 

ritarda di minuti 4 dal vet·o. 
3 Ven. M. V. Addolorata, e s. Eral<lo, vmJCovo. 
4 Sab. s. Ambrogio, arcivescovo di Milano. 

D 5 Dom. delle Palme, s. Vincenzo Ferre1·i, dom. 
6 Lun. s. Sisto l, papa. 
7 Mari. s. Saturnino , vescovo. 
8 Merc. s. Alberto, vescovo di Vercelli. 
9 Glov. santo, la Cena del Sign. ~L. P. di ma1·:. 
~O Ven. santo, s. Apollonio, prete. 
~l Sah. santo, s. Leone Magno I, papa. 

D 12 Dom. PASQUA DI RISURREZ.; s. Giulio l , papa. 
~ 5 Lun. s. Ermenegildo, martire. 
U Mnrt. Ss. Tihurzio e Valeriano, mnl'liri. 
~ 5 1\lerc. s. Anastasia , martire.- Il tempo medio 

concorda perfettamente col tempo vel'o. 
~6 Gìov. ss. Callisto e Carisio, martiri; e s. Toribio 

Becuti, torinese. • 
n Ven. s. Aniceto, papa. ([ U. Q. 
~ 8 Sab. s. Perfetto , prete, martire . 

D ~ 9 Do m. in Albis, s. Leone IX, papa e confessore. 
20 Lun. s. Marcellino , ' 'escovo. 
2~ Mari. s. Anselmo, arcivesco,·o. 
22 Merc. Ss. Solero e Caio, papi , martiri. 
25 Giov. s. Giorgio , martire. 
24 Ven. s. Fedele da Sigmaringa. @L. N. d'aprile. 
25 Sah. s. Marco , Evangelista. 

D 26 Dom. II, Ss. Cleto e Marcellino, papi , ma>·tiri. 
27 Lun; s. Zlta, verg., lucchese. 
28 Mari. s. Vitale, soldato, martire. 
29 1\lerc. s. Roberto, abate. 
ISO Giov. s. Caterina da Siena , verg. , domrn . 



MAGG'10 

t Ven. ss. Filippo e Giacomo. )) P. Q. d'itprile 
2 Sa b. s. Secondo, patrono d'Asti, martire. 

n 5 Dom. III, l'atr. di s. Gius., l'lnv. di S. Croce. 
4 Lun. la SS. Sindone. 
5 M art. s. Pio V, papa , domenicano. 
G 1\ferc. s. Benedetta, vergine. 
7 Giov. s. Stanislao , vescovo, martire. 
8 Ven. l'Apparizione di s. Michele. 
9 Sab. s. Gregorio Nazianzeno. ~L. P. d'aprile. 

n ~O Dom. IV, s. Fortunata , vergine, martire. 
H Lun. s. Ponzio, vescovo. 
t 2 M art. s. Pancrazio, martire. 
·l 5 Merc. s. Gemma, vergine. 
t~ Giov. s. Bonifacio, martire. -I/ tempo medio 

anticipa eli minuti 4 dal tempo vero. 
t 5 Ven. s. Isidot·o , agricoltore. 
~G Sab. s. Giovanni Nepomuceno. [ U. Q. 

D 17 Dom. V, s. Pasquale Baylon. 
~8 Lun. Rog., s. Venanzio, martire. 
~ 9 Mart. Rog., s. Pietro da Morone , papa. 
20 Merc. Rog., s. Bernardino da Siena. 

>!< 21 Giov. ASCENSIONE 'DEL SIGNORE. 
22 Ven. s. Giulia, vergine, martire. 
25 Sab. s. Desiderio, vescovo. @L. N. di magg 

n 24 Dom . VI, s. Silvano, martire. 
25 Lun. s. Ut·bano, papa. · 
26 Mart. s. Filippo Neri. 
27 Merc. s. Rcstituta , vergine, martire. 
28 Giov. s. Germano, v esCO l'O. 
29 Ven. s. Restituto, martire. 
50 Sab. J7ig. s. Ferdinando. )) P. Q. 

D 5~ Dom. PENTECOSTE; s. Petronilla, vergine. 
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GIUG O 

4 Lun. s. Ct·escentino, martire. 
2 M art. s. Nicolao, confessore. 
5 Merc. Temp., s. Clotilde, regina. 
4 Giov. s. Quirino. 
5 Ven. Temp., s. Bonifacio, arciv., e Comp, mm. 
tl Sab. Temp., Miracolo d.el SS. SilCI~amento. 

n 7 Dom. la SS. T1'inità. @L. P. dimagg. 
8 Lun. s. 1\Tedardo, vescovo e confessore. 
9 Marl. s. l'elagia , vergine, martire. 

l O Merc. s. Margarita , regina. 
>f< Il Giov. IL CORPO DEL SlGNORE; s. Barnaba , ap. 

4 2 Ven. Ss. Basilide, Cirino, Nabo1-rc e Nazario, m m. 
15 Sab. s. Antonio da Padova. 

l) 14 Do m. s. Basilio Magno , vescovo. 
15 Lun. Ss. Vito c com p. , martiri. (( U. Q. 

Il tem po medio conco,.da pe7'(ellame'lile col 
tempo vero. 

4 6 M art. s. Limbania , vergine. 
-17 Merc. s. Raoieri di Pisa. 
4 8 Giov. s. Marcelliano, martire. 
49 Ven. Sacratissimo Cuore di Gesù. 
20 Sab. M. V. della Consolazione, detta la Co11so· 

lata; s. Silverio, papa , martire. 
D 21 Dom. s. Luigi Gonzaga. @ L . N. di giug . 

22 L un. s. Paolino, vescovo. 
23 M art. Vigilia, s. Lanf1·anco, vescovo. 

>:{< 24 Merc. Natività di s. Giovarmi Ballista. 
25 Giov. s. Massimo , vescovo. 
26 Ven. s. Rodolfo, vescovo d'Eugubio. 
27 Sab. Vigilia, s. Maggiorino, vescovo d'Arqni. 

n 28 Do m. s. Leone II, papa. 
>f< 29 Lun. ss. Pietro e Paolo, AJ'.li. )J P. Q. 

50 Marl. Commemorazione di s. Paolo. 



LUGLIO 

~ M ere. s. T co baldo, eremita. 
2 Giov. la Visitazione di M. V. 
5 Ven. s Ireneo, diacono, martire. 

21 

4 Sab. s. Ult·ico, vescovo. · 
D 5 Dom. s. Filomena, vergine, martire. - Il tempo 

medio l'il arda di minuti 4 dal vero. 
6 Lun. s. Domenica, vergine, martire. 
7 Mart. s. Siro, vesc. di Genova. ~ L. P. di giug . 
8 Merc. s. Elisabetta, regina di Portogallo. 
9 Giov. Ss. Zenone e. Compagni, mal'liri . 

. (O Ve n. Ss. 7 Fratelli, martiri. 
·l l Sab. s. Pio I, papa, martire. 
~ 2 Do m. s. Giovanni Gualberto, abate. 
~ 5 L un. s. Anacleto, papa , martire. 
·14 M art. s. Bonaventura, card. (( U. Q. 
~ 5 M ere. s. Camillo de Lellis. 
~ 6 Giov. la B. V. del Carmin~. 
~ 7 Ven. s. Alessio, confessor••. 
·18 Sab. s. Federico, vescovo, nwrtire. 

D 19 Dom. s. Vincenzo de Paoli. 
20 Lun. s. Girolamo Emiliani. 
2~ Mart. s. Prassede, vergine. ~ L. N. di lugl . 

Il tempo medio ritarda di minuti 6 dal vero. 
22 M ere. s. Maria Maddalena, penitente. 
25 Giov. s. Apollinare, vescovo, martire. 
24 Ven. s. Cristina, vergine, martire. 
25 Sab. s. Giacomo Maggiore, apostolo. 

D 26 Dom. s. Anna, madre di l\1. V. 
27 Lun. s. Pantaleone, medico, martire. 
28 Mart. s. Clemente, martire. )) P. Q. di lt•gl. 
29 M ere. s. ~!arta, vergine. 
50 Giov. Ss. Abdone e Sennen, martiri, 
51 Ven. s. Ignazio di Lojola. 



AGOSTO 

f Sab. s. Pietro in vincoli. 
D 2 Dom. M. V. degli ,\ngioli. 

5 Lun. s. Lidia. 
4 Mart. s. Domenico di Guzman. 
5 Merc. M. V. della Neve. ®L. P. di lufil . 
6 Giov. la Tras{igurazione di N. S. Gesù Cristo . 
7 Ven. s. Gaetano Tiene, confessore. 
8 Sab. Ss. Ciriaco e compagni, martiri. 

D 9 Dom. b. Bonifacio di Savoia, arcivescovo. 
l O L un. s. Lorenzo , arcidiacono, martire. 
Il M art. Ss. 'l'iburzio e Susanna, martiri. 
-12 Merc . s. Chiara, vergine. ([ U. Q. 
15 Giov. s. Cassiano, maestro di scuola, martire . 
14 Ve n. Yigilia, s. Eusebio, prete e confessore. 

+ 15 Sab. l'Assunzione di 111. V. 
D l6 Dom. s. Rocco, principe.-IItempomeclio •·itcmla 

di minuti 4 dal vero. 
f 7 Lun. s. Benedetta, vergine. 
·18 Mart. s. Elena, imperatrice. 
·19 Merc. s. Lodovico, vescovo. @L. N. d'agosto. 
20 Giov. s. Bernardo, abate. 
21 Ven. s. Giovanna Francesca Fremiot; s. Natale, 
22 Sab. s. Filiberto , martire. 

D 25 Dom. s. Filippo Benizi. 
24 L un. s. Bartolommeo, apostolo. 
25 Mart. s. Luigi IX:, re di Francia. 
26 M ere. s. Zeffirino, papa, martire. 
27 Gi•Jv. s. Giuseppe Calasanzio. )) P. Q. 
28 Ven. s. Agostino , vescovo e dottore. 
29 Sab. la decollazione di s. Giovanni Battista. 

D 50 Do m. s. Rosa di Lima, vergine, domenicana. 
51 Lun. s. Raimondo Nonnato 1 confessore. 
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SETTEMBRE 

t Mari. s. Egidio, abate ; s. Isabella. - Il tempo 
medio concorda per(Btlamente col tempo vero. 

2 M ere. s. Antonino, prete , martire. 
5 Giov. s. Serapia, vergine , martire. 
4 Ven. s. Rosalia, vergine. ~L. P. d'agosto . 
a Sab. b. Gentile, martire. 

D 6 Dom. s. Fausto , prete , martire. 
7 Ltin. Patrocinio di Maria Vergine ; e s. Grato , 

vescovo. 
+ 8 Mart. Nati~ità di Maria Vergi11e. 

9 M ere. s. Sergio I , papa. 
IO Giov. s. Nicola da Tolentino, ab. [ U. Q. 
H Ven. Ss. Proto e Giacinto, martiri. 
t 2 Sa b. s. Guido , chierico. 

D 15 Do m. SS. Nome di Mm·ia; s. Maurilio, vescovo. 
n tempo medio anticipa di tninuti 4 dal vet·o. 

U Lun. l'Esaltazione delta Santa Croce. · 
11i Mart. s. Nicomede , prete , martire. 
~6 Merc. Tempora, Ss. Cornelio e Cipriano, martiri. 
-17 Giov. s. Colomba, vergine. 
18 Veo. Tempora,s. Sofia, v., mart.@ L. N. di sett. 
19 Sab. Tempora, s. Gennaro, ve!covo. 

D 20 Dom. s. Eustachio e comp. , martiri. 
21 Lun. s. Matteo, apostolo. 
22 M art. s. Maurizio, martire. 
23 Merc. s. Lino , papa, martire. 
24 Giov. M. V. della Mercede. 
25 Ven. s. Firmino, vescovo, martire.- Il tempo 

medio anticipa di minuti 6 dal vet·o. 
26 Sab. s. Giustina, verg., mart. )l P. Q. 

D 27 Dom. Ss. Cosma e Damiano.~ martiri. 
28 Lun. s. Venceslao I, re di uoemla. 
29 Mart. s. Michele, arcangelo. 
50 Merc. s. Gerolamo, dottore di S. C. - Il tempo 

medio anticipa di minuti ~O dal ve1·o. 



OTTOBRE 

l Gio'V. s. Remiglo 1 arcivescovo. 
2 Ven. ss. Angeli Custodi. 
ll Sab. s. Candido, martire. ~ L . P. di sett. 

B 4 Do m. M. V. del Rosario; s. Francesco d'Assisi. 
3 Lun. s. Placido 1 martire. 
6 M art. s. Brunone 1 abate. 
7 Merc. s. Marco, papa.- n tempo medio anti-

eipa di ntinu.ti ~ 2 dal vero. 
8 Giov. M. V. del Buon Rimedio. 
9 Ven. s. Dionigi, areopagita, vescovo. 

IO Sab. s. Franeesco Borgia. (( U. Q. 
J') Il Dom. Maternità di M. V.; s. Probo, marlirc. 

~2 Lun. s. Sera1ìno, laico cappuccino. 
~ 5 1\fart. s. Edoardo III, re. 
H l\lerc. s. Pompeo, nscovo. 
4 5 Giov. s. Teresa, vergine. · 
46 len. s. Gallo, abate. 
H Sab. s. Edwige, vedova. @ L . N. d'ott. 

D t8 Dom. Purità di M. V. ; s. Luca, evangelista. 
•9 Lun. 8. Amabile, prete. 
20 Mart. s. lrene, vergine, martire. 
21 1\lerc. Ss. Orsola e Comp., vergini, martiri. 
22 Giov. s. Alodia, martire. 
25 Ven. 8. Severino, vescovo. 
24 Sab. 8. Rafaele, arcangelo. 

D 2a Dom. Ss. Crispino e Crispiniano, martiri. 
26 Lun. a. Evaristo, papa, martire. ] P. Q. 
27 Mart. s. Fiorenzo, martire. 
28 Merc. Ss. Simone e Giuda, ap.Ji.- Il tempo me-

dio anticipa di minuti 16 dal vero, 
29 Glov. s. Onorato, vescovo. 
50 Ven. B. Teonesto, vescovo. 
}H Sab. rtv., s. Ermelinda, vergine. 



NOVEl\lBRE 

D 1 Dom. Solennità di tutti i Santi. 
2 Lun. Commem. dei defunti. ~ L. P. di olt. 
5 Mart. s. Uberto, vescovo. 
4 Merc. s. Carlo Borromeo, cardinale. 
5 Giov. s. Zacaria , paùre di s. Gio. Bali. 
6 Ven. s. Leonardo, solitario. 
7 Sab. s. Ernesto , abate. 

D 8 Dom. ss. Severo e Comp., mm. (( U. Q. 
9 Lun. s. Teodoro , soldato, martire. 

·l O Mart. s. Andrea Avellino, chierico. 
~t Merc. s. Martino, vescovo di Tours. 
~2 Giov. s. Martino , papa, martire. 
~ 5 Ve n. s. Omobono, sarto. 
-14 Sab. s. Venerando , martire. 

D ·15 Dom. s. Eug~nio, vescovo, martire. 
~6 Lun. s. Aniano, d'Asti , mart. @L. N. di nov. 
n M art. s. Gregorio 'J'aumaturgo, vescovo. 
·18 Merc. s. Odone, abate. 
~ 9 Giov. s. Elisabetta, regina. 
20 Ven. s. Felice di Valois, confessore. 
2~ Sab. la Presentazione di M. V. al 'l'empio. -Il 

tempo medio anticipa di minuti U dal ver·o. 
D 22 Dom. s. Cecilia, vergine , martire. 

25 L un. s. Clemente I , papa, martire ; s. Felicita 
e suoi 7 figliuoli, martiri. 

24 M art. s. Prospero , vescovo. ]) P. Q. 
25 M ere. s. Caterina, vergine, martire. 
26 Giov. s. Delfina, vedova. 
27 Ven. b. Margherita di Savoia. 
28 Sab. s. Giacomo della Marra. 

l) 29 Dom. l d'A vvento, s. llluminata , vergine. 
50 Lun. s. Andrea, apostolo. 



DICEMBRE 

~ Marl. s. Eligio, vesc. e conf. (W L. P. di nov. 
2 Merc. Dig., s. Bibiana, vergine, martire. 
5 Giov. s. Francesco Saverio. - Il tempo medio 

anticipa di minuti ~O dal vero. 
4 Ven. Dig., s. Barbara, vergine, martire. 
5 Sab. s. Dalmazzo, vescovo , martire. 

Il 6 Dom. II d'A·vv., s. Nicolò di Bari, vescovo. 
7 L un. s. Ambrogio , arcivescovo. 

>l< 8 Marl. la Concezione di M. Y. (( U. Q. 
9 Merc. Dig ., s. Siro, vescovo. 

l O Giov. s. Casa di Loreto. 
Il Ve n. JJig., s. Damaso, papa· e confessore. 
12 Sab. s. Valerico, abate.- Il tempo medio anti-

cipa di minuti 8 dal vero. · 
Il 15 Dom. III d'A·vv., s. Lucia, vergine , martire. 

14 Lun. s. Spiriùione, vescovo e confessore. 
15 Marl. s. Faustino, martire. 
16 Merc. Dig.,Ternp ., s. Albina, v. m.@ L. N. di dic. 

Il telilpo medio anticipa di mint;ti -1 dal vero. 
~7 Giov. s. Olimpia, vedova. 
·18 Ven. Dig., 1'empora, Asp. del Parlo di M. V. 
·19 Sab. Ternpora, s. Fausta, vedova. 

D 20 Dom. IY d'Avv., s. Adelaide, imperatrice. 
2~ Lun. s. Tommaso, apostolo. 
22 Mart. s. Demetrio, martire. 
25 Merc. Dig., s. Vittoria, vergine. 
24 Giov. Yig., s. Tarsilla, vergine. )) P. Q. 

Il tempo medio concorda perfettamente col tempo 
vero. 

+ 21S Ven. NATIVITA' DI N. S. G. C. 
26 Sab. s. Stefano, protomartire. 

D 27 Dom. s. Giovanni, apostolo ed evange)isla. 
28 L un. Ss. Innocenti, martiri. 
29 Mart. s. David, profeta e re. 
50 Merc. s. Giocondo, vescovo. © L . P. di clic. 
51 Giov. s. Silvestro I, papa. 



FIERE DELLO STATO 
E PHINCIPALI DELL'ESTEilO 

a norma de' nuovi stabilimenti. 

GENNAIO 

2 Aix, Aosta giorni 8, Evian, Echelles, 
Pogetto-Theoiers, 3 Ben1a, Yenne. 5 Gar­
bagna. 7 Poblier, Saiot-J olien, Saint-Joire. 
8 Lione , Mégève , Tanioge , Mootiers. 
!) Recco, Reims. '15 Aix, Annecy fl. 3, De­
zana, Garlenda, · S. Maurizio , Udine Il- 3. 
16 Alby, Arquata, Chiavari, Echelles, Fos­
sano , Marlioz. 19 Rocchetta , Scaletta , 
Uscio. 20 Diano-Castello. Dronero , Loano, 
Nizza. 22 Gaillard, Lione. 23 Grenoble g. 3, 
Tournon. 26 Bene. 27 Chiavari 1 Mont­
meillan. 30 Chatillon. 

FEBBRAIO 

2 Aix, Garbagna 1 Yenne. 3 Belluno g. 3, 
Chiusavecchia 1 Diano-Castello 1 Echelles , 
Melle, Monesiglio, S. Bartolommeo di Cervo, 
S. Biagio, St-Jean d' Aulph, St-Paul, Trino 
Il· 3. 5 Samoens, S. Fruttuoso 1 S. Salvatore, 
Vius-en-Sallaz. 6 Borgomaro g. 3, Besançon, 
Cbaumont, Pontestura g. 3. 7 Berna, Lione. 
9 Montmeillan , Vigone. 10 Annecy g. 3, 
12 Losanna1 Pont-Beauvoisin. 13 Udine g. 3. 
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Villafranca di Piem. 14. Sommariva del Bosco, 
Viry. 16 Casale g. 3. 17 St-Jeao d' Anl11h. 
19 Lucerna g. 3. 21 Lione. 23 Neuchdtel, 
Mor~rex 1 Chambéry, bigueglia. 26 Sion. 
27 Macot , Montriond , Publier. 28 Echelles 
giorni 15. 

MARZO 

2 S. Damiano, St-Félìx 1 Tournon, Ai­
goebelle 1 Bons, Chesne-Thonez, Lansle­
bourg, Mondovì, St-Julien l Sallancbes ~· 2. 
6 Candia 1 Casalborgone 1 Cava f!. 2, Chilly, 
Moutiers 1 Taninge. 9 Aosta , Cuneo . Gal­
liate g. 3, S. Germano di Vercelli 1 Venne. 
10 Novara g. 6. 13 Montriond , Montiglio, 
Savona g. 15 , S. Genisio. 1!,. BonoeYille. 
16 Revello, Vulbens. 17 Tronzano. 20 Bas­
signana g. 3 , Boege , Bolzano , Castelnuovo 
di Scrivia g. 3 , Castelnuovo di Tort. , San 
Damiano d' Asti , Vigevano g. 6 , Ventimi­
jllia. 21 Gaillard-Ambilly. 23 Bordighera, 
Briançon. 26 Chatillon. 27 Casalnoceto, Ca­
sanova , Ciriè, Cluses 1 Crescentino, Gros­
say, Goillaome, La-Motte, Montmeillan, 
Monale , Moretta, Morra g. 6, Rossano , 
Sallancbes, Verzuolo, Vico di Mondovì. 
28 Lucerna , Magonza. 30 St-Félix. 31 
Martiniana. 

APRILE 

2 St-Joire , Sallenove. 3 Bons, Brugnate, 
Caraglio, Sl-Genix , Mootiers, Pont Can. 
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!,. Bagnolo , Gattinara , Samoens , Y enne. 
6 Annemace , Bagnasco , Felizzano , Thonon. 
7 Albertville, St-Jnlien, St-Gingolph, Mé­
gève, St Jean Maurienne. 10 Almese , Con­
flans , Livorno di Vercelli. 11 Annecy g. 3, 
Carrù , Casale g. 3, Grenoble g. 3 , Mathi, 
Reggio g. 52, Sestri a Pon. 13 Rumilly. 
1ft. l'allanza. 16 Ceriolo, Corio, Lecco, Garba­
gna g. 4- , Sallenove. 18 Aosta , Chatillon , 
Clermont, Closes, Garessio g. 3 1 Fenestrelle, 
Ivrea g. 3, Les-Echelles 1 Lucerna 1 Mon­
tiglio , Mortara , Mouticrs, Pontecurone g. 4-, 
Saluzzo 1 Stroppiana , Sampeyre , Verona. 
20 Cumiana, Dronero, Habère-lullin, Lans­
lebourg , Mondovì, Orbassano, St- Jean 
d'Aulph, Strasbourg g. 3, Tournon, Tour­
rond. 21 Albertvllle g. 3, Borgo d' Aie , 
St-Genix. 22 Novello, St-Jean Maurienne, 
Venaria Reale. 23 Castelnuovo d' Asti, Chal­
land, Refrancore, Roccadebaldi, S. Anselmo, 
Udine g. 3. 24- Asigliano, Borgo S. Dalmazzo, 
Bra , Bésançon, Bussana , Carrù , Costan:a, 
Cruseilles , Casella, Demonte i Lagnasco , 
P oggetto-Theniers, Ponchi, Pont-Beauvoisio, 
Rulfieux, Serravalle, Savigliano, Taninge 1 

Valenza g. 3, Varzi g. 3, Varalln g. 3 , 
Trinità. 25 Belluno g. 3 , Berna , Campo­
rosso g. 3, Cocconato, Chambéry, C ha pelle 
d'Abondance, Grésy , St-Genix 1 S. Michele . 
27 Bardonecchia , Cabella , Lavagna, Mo ­
conesì. 30 Chiomonte, Cigliano, Torriglia 1 

Venasca. 
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MAGGIO 

1 Airole , Albertville , Ar<J:oata , Bons , 
Briançon, Buttigliera d' Asti , Carasco , Cha­
tellard g. 15, Chiavari, Chable, Domodossola, 
La-Chambre, Moncalieri, Nervi, Ponte-De­
cimo, Ponte-Maurizio g. 15, Ravenna g. 18, 
Sion, S. Damiano di Cuneo, Voltri di Ge· 
nova, Valgrana, Thorens. 2 Borzonasca g. 3, 
Bossolasco, Chambéry, Fenestrelle, Issime, 
Niella del Tanaro, Racconigi, Refrancore, 
Sallanches. :.. A ix, Albenga g. 2, Asti g. 4-, 
Corneglia, Frangy, N o va lesa Sann2zzaro, 
S. Cipriano, St-Jean d'Aulph. 5 Alla Croce, 
Crocefieschi, Chatillon, Exilles, Giaveno, Vil­
lefranche, Val di Blora di Nizza. 6 Bernezzo, 
Casalborgone. Ceva, Ghemme, Melle, Scar­
nafiggi. 7 Cesanna, Goretto, Losanna, 
Marlioz. 8 Annecy, Bornand-Grand, Bar­
bagelata, Bosco g. 3, Bussolino, Carignano, · 
Cornegliano , Cruseilles, Evian , Fossano, 
Montechiaro, Montanaro, Sommariva del 
Bosco, Santhià, Sanfront. 9 Canelli, Cavour, 
L•1grin, S. Sebastiano, Thònes, Vernante. 
11 Albertville, Centallo, Costigliole, Gres­
soney, Novalesa, Vico nel Canav. 12 Alhy, 
Casteldelfino , Eotrannes , Pianezza , Sa­
vona, g. 15, St-Micbel. 1fl., Bra g. 15, Bor­
gomaro g. 2, Cavaglià. 15, Alba, Aosta, 
Busca , Dons , Cairo , Carrega, Chatellard , 
Lucerna, Monforte, Neirone g. 3. Roccade­
baldi, Sampeyre, S. Biagio , Vaglio di Nizza. 
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16 Dogliani , Rocchetta-Tanaro. 18 Acce· 
glio , Ormea , Tortona , Vaglio d' Acqui. 
19 St-Jean Manrienne. 20 Brusasco, Came­
rano , Cavallermaggiore, Marlioz , Mieosy , 
Pieve. 22 Bricherasco, Bene, Canale, Ceres, 
Chieri, Dolcedo, Gavi, La-Chapelle , Scie~, 
Voghera g. 8, Ugine giorni 3. 23 Lucerna. 
25 Chivasso , Carrù, Rumilly, S. Martino , 
Lantosca di Nizza. 26 Anthe , Brosasco , 
Beaofort, Chesne-Thonez, Locara, Salozzola, 
Sospello g. 3, S. Andrea. 27 Avigliana, Beau­
caire, Chambave, Demonte, Montaldo, Recco, 
Servoz, Varese. 28 Abondance N.-D., Bor­
jlosesia , Bornand Grand, Murazzano, Susa. 
29 Alessandria g. 3, Atlinges, Annecy, g. 3, 
Barge, Bene, Besançon, Brignano, Croseilles, 
Camerano, Carpignano g. 3, Cosasco, Flu­
met , Moncalvo g. 3 , Moutiers , Piovà ., 
Sion, Vico di Mondovì, Verrez, Torriglia, 
Tournon. 30 Aosta , Boege, Cuorgnè, Fon­
tanarossa di Bobbio, Faverges, Novalesa, 
Rigand, St-Pierre d' Albigny, Udine g. 3. 

GIUGNO 

1 Anget·s g. 3, Croseilles , Draillant , 
La-Closaz, Montaldo g. 3. 2 Gorgonzola, 
Pontestura, g. 6. 3 Condove. 4 Carrega. 
6 Abondance N.-D., Aix , Aime, Annecy 
g. 3 , Busson , B1·iançon, Briga, Clermont, 
Chatillon , Cluses, Evian , F rancaville , Gam ­
bolò g. 3, Garbagna, Les-Houches , La-
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Ba ti e , Les-Echelles g. io, Lione sino il 4 
luglio, Lucerna, Mongrando di Biella, Mont­
meillan 1 Montiglio, Morra, Moda ne, Reims, 
Ottone, Pont Can., Pont-Beauvoisin, San­
remo g. 5, St-Joire, 8t-Vincent, Somoens. 
8 Chiomonte , Morzioe, Novalesa, Sciolze, 
St-Mattio de Belleville. 9 Bozel. 10 Quar­
gnento, Sion, thònes, Viù. 12 Beaufort , 
Belzano , Bourg-St-Maurice , Corneliano, 
Chatelard , Chatillon , Lilliane, Mégève, 
.Moutiers , S. Germano, Taggia g. 3 , Tri­
nità, Villanova d' Asti g. fc.. 13 Calu3o , 
Caravonica, Lavriano, Lanzo, Monesiglio, 
Plot. il~ Aix, Faverges, Challant, Rumilly. 
15 Chamomx, Le-Biot, Lesegno. 16 Alby, 
Belluno, Bolzano , Demonte , Monteggio , 
St-Genix, St-Foi, Sciez. 18 Thòoes. 19 Agliè, 
Albertville , Attignant-Oncien, Coise, Mo­
dane, 1\fon.calvo g. 3, Reims. 20 Ai me, 
Aiguebelle , Bobbio g. 8, Busalla , C'er­
mo n t, Valdieri. 22 Castiglione delle Stiviere, 
Masserano, Novalesa, St-Jean. 23 Chaumont, 
Montaldo , Morzine , St-Genix. 2'~ Crest­
voland, Farigliano, Finale Marina, OnPglia 
g. 3 , Perla g. 3 , Racconigi. 25 Carcare, 
Diano-Castello , Monza g. 8 , Plot , Venti­
miglia. 26 Arborio-Borghetto, Crocefieschi, 
Ca rossi o, Gressy , Mégève, Mondovì, Mo­
retta, Moutiers, Orbassano, Recco, Rocca­
verano, Rovegno , S. Stefano , Sassello , 
Stmsbourg g. 15. 27 Caraglio , Castiglione 
delle Stiviere , Cballonges, · Cosio, Diano 
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S. Pietro, Vaprio. 30 Aprico, Capriate, 
Cesanna , Chamonix, 8t-01Tenge~ , Salle­
neuve , Villanova d' Enlrannes, Vigone, 
Vinzier. 

LUGLlO 

2 Chamonix, La-Chapelle, Lione, Rapallo 
g. 15, Serravalle, Torre di Luserna, Viox­
en-Sallaz. 3 Anoecy g. 3, Cairo, Calizzano, 
Ce v?, Dezana, Moutiers, Novalesa, Reims, 
S. Angelo g. l!., Varese, Vessalico, Thournon. 
l!. Carrega, Cartosio, . St-Jean-Mauriennc. 
6 Monteggio , . Flomet, St-J ulien. 7 Bons, 
Bornand-Petit. 9 Pietra g. 3. 10 Acqui g. 3. 
Bésançon, Cigliano, Castelletto d' Uzznne, 
Castelnuovo di Ceva, .Habere-Lullin, Lione, 
12 Bonneville, Chambél'y, Revello, St-Pierre 
de Soucy. 1l!. Salenove. 16 Dogliani, Salug­
gia, Scaletta, 17 Annone, Abbiategrasso, Alice 
d'Acqui, Bassignana, Coss:mo di Belbo, Dou­
vaine, Millesimo g. 3, Reims, Recco, Ronco, 
Torria. 18 Gattinara, Nizza Monferrato 1{. 3. 
Vercelli g. 3. 20 Bi,lt , Novalesa, Per­
letto , Salero, Thonon. 21 Bagnasco , Borgo 
d'Alice, Cessole d'Acqui, Sinigaglia, 8. Ge­
nisio. 22 ·Agliano, Novello, Somano , Ta­
ninge. 23 Alby , Biella, Bordighera di San­
remo, Beauchaire, Cabella, Campofreddo , 
Monesiglio, S. Colombano, Y enne. 2l!. Aroill! 
Monastero d'Acqui, Rocchetta-Cairo, ~: 
Stefano Venasca. 25 Echelles, Gavi, Ma. 
gonza, Maconesy , Sauze de Cesanne, Savi . 

3 Galani., An. IV. 
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gnone. 27 Agliano , Alassio, Bubbio , Cas­
sine g. 3, Cusy , Gorretto , M asserano , 
Rapallo g. 3, Roccagrimalda, St-Paul , San 
Stefano di Bormida , Spigno d' Acqui , Ven­
timiglia. 28 Alba , Amancy, Bene , Bor­
nand-grand , Livorno di Vercelli , Niella 
del Tanaro , None , Torriglia. 29 Abon­
dance, Chaumont, Cluses, Mégève, Vol­
teggio. 30 Candelo , Cortemiglia, Favale, 
Garbagna, Rivoli g. 2. 31 Borgo di Sale, 
Borgo d'Arena , Borgo S. Dalmazzo , Cha­
telard , Castagnole di Casale , Mombarcaro , 
Martiniana , Occimiano g. 3, Rivarolo. 

AGOSTO 

r Annecy , Aosta , Bollano , Carrù, Ca­
stagnole delle Langhe g. 3, Casella, Cham­
béry , Marlioz , N o vara g. 6 , Serravalle , 
Villa San Pietro. 3 Bianzè, Chesoe Thonex 
Gruffy, Levice, Vani g. 3. !,. Lucinasco, 
St-Genix., Sallanches g. 3. 5 Lequio , Mon­
taldo , Rivalta d' Acqui , Semonel , Serra­
valle di Tortona g. 3, Vinzicr. 6 Carcare , 
I"avriano, Lesegno, Lione, Prunei, Rimini, 
Yenne. 7 Alby, Arquata, .Baiardo, Busca, 
Brescia g. 12, Bistagno, Busalla, Carrega, 
Cessole d' Acqui , Monforte, Mirabello, 
g. 3, Novi g. 5, Naves, Pandi, Reims, Sa­
vona g. 15. 8 Felizzano, S. Salvadore, Vico 
di Mondovì. iO Abbiategrasso, Bassano, Bons, 
Gorretto, Salicetto, Saluzzo, Stradella , 
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Triora, Udine g. 3. 11 Aime, Bonze!, St­
Maurice , Calizzano 1 Cantalupo, Castelletto 
d'Orba, Chignolo g. 3, Designy, Laigue­
glia , Miogliola 1 Pareto , Parodi , Villa fa, 
raldi, Volpedo, Vigevano. 12 Arith, Bob­
bio g. 8, Boarget, Castagnole delle Langhe­
Cavour, Dogliani, Felinge, Godano , Monti­
glio, Piacenza g. 6, Roccaforte, Santhià, 
Torriglia , Ugine , Villanova d' Asti g. r.., 
13 Montechiaro, Orsara. il,. Borgomasino, 
Casasco , Cuneo g. 3, Cosi , Chioggia, Co­
stanza, Camerano, Grondpna, Montegrosso, 
Montebruno , Mombasilio, Neirone g. 3. 
Pignone , Recco, Silvano , St-Martin , St­
Genix, Uf;(ine , Valleiry. Hi Bossolasco 
g. 3 , Breglio, Bricherasio, Caraglio, Cagna, 
Cambiano , Cantalupo , Castelnoceto , Ca­
stello, Cluses , Grenoble, Guillaome , In­
cisa, Limone, Mulioz, Maro Castello, 
Mosso S. Maria g. 3 , Peillonex, Piozzo, 
Ponti, Plot, Ranz~t, Rapallo, Roccaverano, 
8. Damiano di Cuneo, St-lnnoceot, Strevi, 
Verzuolo. 17 Aigoebelle, À.llinges, Borgo­
Vercelli, Bra, Cabella, Crescentino, Cre­
vacuore. 18 Nervi, Samoens. 20 S. Stefano 
d'Aveto, Venne. 21 Borgo di Cava g. 8, 
Brusasco, Bottigliera d' Asti, Cavaglià, Ces­
sole d'Acqui, Demonte, Firenze, Garessio, 
Mieosy, Moncalvo g. 3, Parodi, Perletto , 
Pernassio, Reims, S. Stefano di Chiavari, 
S. Damiano d'Asti g. 3, Serravalle g. 3, 
Somano, Tarantasca, Venaria R. 22 Andilly, 
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Bergamo g. 12, Boege, Camerana, Rumilly, 
St-Piene, Taninge. 24. Asigliano, Castino, 
Filly, Sciez. 25 Arquata , Borgomanero 
g. 6, Borgo nasca, Cosseria, Gorra, Guarene 
g. 2, Mongiardino g. 4., Montalto, Morsasco 
Nizza Marittima, Rumilly, S. Stefano d! 
Nizza, Valenza, Varazze. 26 Biella, Caval1 

lermaggiore, Canelli, Ceva, Cavanod, Chi­
vasso, Faverges, Ottone, Savignone, s~m­
peyre, Taninl(e, Trino g. 2. Valfenera d'A­
sti, Ugine. 27 Broni, S. Fruttuoso 28 Al­
bertville, Annecy,_ Buronzo, Bésançon, Do­
ves, Cherasco g. 3, Coreglia, Cava, g. 6-
Campofreddo, Mégève g. 4., Mombaruzzo, 
d'Acqui, Murialdo, Pinerolo g. 3, Pa1>ia g. 3, 
Peillonex, Plot, Portacomaro, Serravalle delle 
Langhe, St-J e an Maurienne, S. Albano,Sezzè. 
29 Gail\ard-Ambilly, Chatillon, Mongiardino, 
Paesana, Racconigi, Ronco, St-Felix, St­
Jcan d' Aulp, Sassello , Sestri , St-Pierre 
d' Aòote, Tournon. 31 Carcare, Chilly, Fon­
tanetto , Govone , ,lfa,·siglia , Murazzano, 
Prano d'Acqui, Rigand, S. Ruffino. 

SETTEMBRE 

1 Angera , Borgosesia , Casale , Chiavari , 
Cravanzana , Frabosa , Mégèvo, Morgfx, 
Recco, Stroppo , Varese. 3 Carpasio, Car­
rega, Chambéry, Chamont, Chieri, Diano­
Aventino, Lugano, Refrancore, St-Joire, 
Yenne. 4. Asti , Brigoano , Chiusa , Ceresole 
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d' Asti , Eutraque , J ussy , Leynì , Molare , 
Priero, Priola, Perletto, Pareto, Saluzzo. 
5 Berna, Quiliano, Roccaverano. 7. t\,osta, 
Bergamasco, Borgo S. Dalmazzo, Mégève, 
La-Chambre , Novi. 9 Bossolasco , Briga , 
Chioggia , Cigliano, Cortemiglia, Gavi, Gas­
sino, Gruffi , Montebruno , Pieve del Cairo, 
St-J ulien , Ugine. 10 BAgnolo, Baglio, Bur­
dignin , Carpaneto , Corio , Cremona , Cris­
solo, Eotraunes, Fillinges, Fresonara, Gar­
lenda, Grondona, Les-Gets, Losanna, Mal­
lere , Mango , Masone, Moncrivello • Mons­
en-semaioe, Montmeillan, Nizza Monferr., 
Rassana , Stradella , Vico di Mondovì , Vie­
dano, Voltri. 11 Abens, Bourg-St-Maurice, 
Bonneville , Briançon , Costanza , Croseilles, 
Echelles, Millesimo, Mondovì , Monte~rgio , 
Moncalvo , Moutiers , Monforte , Pont-Beau­
voisin, Peveragno, Riva di Chieri, Vero­
lengo, Vanzier, Verzuolo, Villafranca d'Asti, 
Villafranca di Piem. , Ventimiglia , Viuz­
en-Sallaz. 12 Alla Cror.e , Canosio , Les­
Houches, St-Jean d'Aulph, Sestri, Val-de­
Tinge , Viù. 14 Acqui , Aix , Cairo , Casal­
borgone , Fontanarossa, La-Clusaz, Marlioz, 
Murazzano, Montenotte, Peona, Polonghera, 
Pragelato, Revello , S. Elena , S. Germano 
di V ere. , Valloire. 15 Ayax , Cabella, Ca­
stino, Chatillon, Como, Isola. 17 Chau­
mont, Haberre- Lullin, Ormea , Rovigo, 
Tortona. 18 B1·ossasco, Busso n, Crocefieschi, 
Cluses, Campofreddo d'Acqui, Montechiaro, 
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Pieve , Ponzone, Pancalieri , Recco • Strop­
piana , S. Colombano , Villard del Varo di 
N•zza, Valpelline, V•llanuova di Mondo"YÌ. 
19 Abondance, La- Chapelle. 21 Parodi , 
Valdieri, Vallereioe, St·Pierre d' Albigny. 
22 Busalla, Cogorno, Foglizzo, Lanslebourg, 
Mendatica, Pont Canav. , Tenda di Nizza. 
23 Gressoney, Lacroix. 2/t. Boel(e , Demonte, 
Dogliani, Garessio, lucerna, Magliano, Mu­
rialdo , Prunei , Roccadebaldi , Saluzzola , 
Scarnafiggi , Susa, Tortona. 25 A ix , Albens, 
Belgioioso, Costigliole d' Asti, Crema, Cru­
seilles, Casteggio, Entraque, Les -Echelles, 
Mombello·, Moutiers , Roccaforte di Mon­
dovì , Yerona. 26 Cogne , Larringes. 28 Al­
bertville ( L'Hòpital ), Pontedassio. 29 En­
troubles, Perosa, Riva valsesia, S. Damiano 
di Cuneo. 30 Beaufort, Barge , Casarza, 
Celle, Ceres, Les-Deoerts, Lullin, Malvi­
cino, Morzine, Pré-St-Didier, Samoens, 
Strevi , Torriglia , Trino, Vernan te. 

OTTOBRE 

1 Albenga , Bardonecchia , Bernex, Borgo 
d' Aie , Chamonix , Gia"Yeno , Lilliane, Mom­
barcaro, Reims , Rivarolo, Sampeyre, San 
Michele di Mondovì , Termignon, Varallo . 
2 A ime, Arborio, Annecy, Albertville, Bor­
ghetto, Bagnasco , Boves, Castelvecchio d'O­
negli a, Cuorgnè, Capriata, Evi an, Lipsia, 
Mombercelli , Morgex, Morzine, Oneglia , 
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Porto Maurizio, Pieye, S. Sebastiano, Vina­
dio. 3 Farigliano, L~ntosca, Lucerna, Pon ­
tecurone, Parma. 5 Bassano, Bossolasco, Ca­
stagnole, Chatillon, Caraglio, Fnerges, Lo­
cana, Montaldo, Moda ne, Mosso S. Maria, 
Verzuolo, Volteggio. 6 Acceglio, Lescheraine, 
Oulx, Saluggia, S. Ambrogio, Stroppo. 8 Bel­
leveaox, Almese, Beaufort, Briançon, Borgo 
S. Dalmazzo, Caluso, Cocconato, Centallo, 
Carisio, Carrega, Guillaumes, Pietra, San­
nazzaro, S. Albano. 10 Bozel, Lugrin, Lu.­
gano, St-Jean de Gonville. 12 Peona, Re­
francore, Sagliano d'Andorno. 13 Melle , 
Villeneuve. 1ft. Cassinelle, lllonza, S. Stefano 
di Belbo. 16 A ime, Alice, Alessandria, Bus­
soli no, En•ie, Eugano, Lequio di Piemonte, . 
Mortara, Montafia, Monesiglio, Monjovet, 
Ottone, S. Giorgio, Thorens, Treviso, Vico 
Canav. 17 'Roechetta Tanaro, Vaccherese, 
Sl-Joire. 19 Albertyille, Aosta, Bibiana, Ca­
bella, Ceva, Chiomonte, Chivasso, Cluses, 
Crevacuore, Demonte , Frangi, Faverges, 
Modane, Piozzo, PoggeUo-Tbeniers, Poirino, 
Pont Canavese, Tourronde, V~t lpelline, Vo­
ghera. 20 Donnaz, Saorgio, Venasca, Vil­
lastellone. 21 Bassì, Cessole, 22 Cumiana, 
Samoens, Sion, Vigone. 23 Casorate, Domo­
dossola , Douvaine, Le · Bio t, Martiniana , 
Moutiers , Ormea , Pianezza , Roccavione , 
Strambino, SorcBina. 2/t. Berna, Chamonix , 
La-Pieve, Masserano, SI-Vincent d'Aoste, 
Volpedo, Volpiano. 26 Annemasse, Castel-
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nuovo di Seri via, Perosa , Piasco, Serravalle 
nelle Langhe. 27 Condove, La-Rocchetta , 
Lecco, Mathi, Pontedassio. 29 Bobbio, Chal­
langes, Oruillant, Lavagna, Luyano, Morra, 
Mioglia, OvHda, Varzi. 30 Aosta, Bene, 
Bobbio, Canale, Chapelle d' Abondance, Co­
stigliole d'Asti, Crescentino, Cesanna, Cha­
tillon, Dro me, Diano-Marina, Mathi, Mon­
calieri, Priero, Sallanches, Sanfront, S. Sal­
vatore, St-Jean Maurienne. 31 Bozel, Capo 
d' ]stria, Mongrando di Biella, St-Hélène de 
Milliers. 

NOVEMBRE 

2 Busalla, Cavallermaggiore, Oigny, Da­
llliani, Flumet, Leynano, Lugrin, Luserna, 
Montebruno, Robillant, S. Damiano d'Asti, 
St-Julìen, Varallo, Vercelli. 3 Fontainemore, 
Serralunll'a, Taninge. !) Abondauce N. D., 
Aosta, Avigliana, Carrù, Casalmaggiore, 
Chiusa, Cornegliano, Gorzegno, Livorno di 
Vercelli, Nizza di Monferr., Piovà, Rocca­
verano, Savigliano, S. Damiano di Cuneo. 
6 Balme de Silligny, Brignano, Clanzo, Cam­
biano, Chiavari, La -Batie, Sommariva del 
Bosco, Verry, Volvera. 7 F ossano. 9 Alba, 
Garbagna, Gaillard-Ambilly, Mons-en-se­
maine, 8. Benigno. 10 AC(liano, Arquata, 
Sospello. 11 Vinzier. 12 Agliè, Aiguebelle, 
Alby, Belluno, Biella, Bonneville, Bra, Ca­
nelli , Cavaglià, Chieri, Chiomonte, Ciriè, 
Cuneo, Garessio, Gattinara, Godiasco, Lans-
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lebcurg, La Salle, Losanna, Lesegno, Mon­
taldo, Novara, Ponzone, Rocchetta , San 
Martino, Sdtimo Vtttone, Torriglia. 13 A­
osta , Chatellard , Cruseilles , Fontanetto , 
Mondovì, Piobesi, Pont-Beauvoi:!in , Pont 
S. Martino , St-Jean Maurienne , Suna. 
1ft. Brossasco , Carignano , Cavour, Cherasco, 
l' Hòpital, Marliex, Recco , Trino. 16 Brian­
çon, Chesnes-Tbonez, Spezia. 17 Francavilla, 
Ivrea. 19 Busca , Chamoox, Diano d'Alba, 
Novalaise, Paesana, Sion, Susa , Tronzano. 
20 Alby, Dego, Orbassano, Monesiglio, 
Spi{lno, Villard del Varo di Nizza. 21 Berna, 
Le-Biot, Monforte. 23 Brignano , Caraglio , 
Centallo , Montanaro, S. Genisio. 2ft. Exilles, 
Rumilly, Varallo. 25 Udine. 26 Acqui, Bar{le, 
Caram!lgna, Cortemiglia, Cervo, Gorgonzola, 
Montmelllan, Novi , Polonghera , Rivoli , 
Roccabigliera , S. Damiano di Cuneo, San 
Michele di Mondovì , Santhià , Scalenghe, 
Serravalle delle Lanj!:he, VIllafalletto, Vil­
lanova di Mo::~dovì. 27 Bons, Castelnuovo 
d'Asti, Costanza, Chatellard, Monale, Vol­
bens. 28 Codogno, Marlioz, Tortona. 30 Cairo, 
Ceriana, Isola , Ovada , Poggetto-Theniers, 
Recco. 

DICEMBRE 

1 Bolzano, Caselle, Cossano di Belbo, 
Lione, Loano, Murazzano, Peveral(no, Sa­
luzzo, Torl'iglia , Touroon, Virle. 3 Cbamo­
nix, Lansleboorg. ft. A ix, Annecy , Cabella, 
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Caluso , Exilles , Gt·enoble , Novalaise , Tri­
nità, Thonoo. 5 Albertville, Borgo S. Dal­
mazzo, Cardè. 7 Btbiana , Costigliole di Sa­
luzzo , Farigliano , Mallere , Savfront , San 
Stefano di Belbo, Vernante, Vius-en - ~allaz. 
9 Bonne, Finale-Marina, Pancalieri. 10 Mil­
lesimo , Villafranca di Piemonte , Montmeil­
lan. 11 Lione , Ooeglia , Novalaise. 12 Sa­
rnoens, Udine. 1!,. Ceva , Chaumont , Forlì, 
Neirone, Hacconigi, S. Germano di Vercelli, 
Taggia , Vesime , V11lanova di Mondovì. 
18 Borgomaro, Chables, Strasbourg. 19 Diano 
d' Alba , Lucerna. 21 Dolcedo , Lanslebourg, 
Recco, Torriglia, Thonon. 22 Moretta, Neivtt, 
Verzoo!o. 21,. Seyssel , Y enne. 28 Moutiers, 
Montmeillan. 31 Carasco. 

MERCATI 

LuNEDÌ. - Aix , Alessandria , Andorno­
Cacciorna, Biella, Bistagno, Beaufort, Bor­
gomasino, Brignano, Bussoleno, Cambiano, 
Casalborgone, Casale, Castellamonte , Caval­
lermaggiore, Centallo, Cerio la , Cbatellard, 
Chiomonte, Chivasso, Closes, Corio, Cuor­
gnè, Crescentino, Dronero, Evian, Magenta, 
Mango, Mombercelli; Monforte, Montafia , 
Montmeillan, Mosso Santa Maria, M o o tiers, 
Novara, Oleggio, Oneglia, Perosa, Piovà, 
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Piozzo, Pont nel Canavese, Pont-Beauvoi­
sin, Pontecurone, Rhò, Rivoli, Sala, Salug­
gia, S. Antonino, S. Damiano, Sanfront, 
S. Sebastiano, Seyssel, Varese, Venasca, Ve­
rolengo, Ugine, Vigevano, Viù, Vius-en-Sallaz 
Volpedo, Volpiano, Zavatarello. 

MARTEDÌ.- Abbiategrasso, Acqui, Almese. 
Angera, Annecy, Aosta , Arona, Biandrate , 
Boege, Bonneville, Borgo di Sale, Brusasco, 
Canale, Canelli, Castellazzo, Cavour, Cervere, 
Chambéry, Chieri, Como, Costigliole d'Asti, 
Cuneo, Dogliani, Fara, Flumet, Gallarate, 
Gattinara , Lanzo , Laveno , Les-Echelles , 
Melzo , Mondovì , Monforte , Mongrando, 
Montechiaro, Neive, Pieve, Pieve del Cairo, 
Perosa, Sale , S. Giorgio, S. Remo, Semi­
valle , Somm. del Bosco , Stradella , Susa , 
Valduggia, Varallo, Vercelli, Verzuolo, 
Vespolate, Villafranca d'Asti, Villafranca di 
Piemonte, Voghera, Yenne. 

MERCOLEDÌ. - Alle tre case, A l'borio, 
Asti , Bagnolo , Robbio , Bornand-Grand , 
Bosco , Busca , Buttijlliera d' Asti , Cairo, 
Caraglio, Carmagnola, Carpignano, Caste~gio 
Cavaglià, Ceaglio, Césanne, Chivasso, Con­
dove, Faverges, Fossano, Graglia, Lansle­
bourg, La-Rochette, Locana, Luino, Mas­
serano, Mede, Moretta, Nizza di Monferrato, 
Orbassano, Orta, Ottone, Parabiago, Pia­
sco, Pietra, Pieve, Pinerolo, Porto-Mauri­
zio, Porto-Morone, Rivara, Rhò, Robbio, 
S. Giulio d'Orta , Saluzzo , S. Salvatore , 
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SI-Pierre d' Albigny, Samoens, Sannazzaro 
de Burgondi, Saronno, Sesto- Calende, Spigno, 
Trecate, Trino, Tortona, Valfenera, Vi­
gnale, Vistrorio. 

GIOVEDÌ.-Aiguebelle, Ai me, Albertville, 
A vi~o~liana, Barge , Biella, Borgetto, borgo 
di Cava , Borgomaro , Canobbio a vicenda 
con Locarno, Carignano, Curù , Cassano 
d' Adda , Castagnole d' Asti, Castelnuovo 
d' Asti , Castelnuovo di Scrivia. Chambery, 
Cherasco, Cigliano, Como, Cornegliano , 
Corte-Olona, Cuorgnè, Fenestrelle, Foglizzo, 
Gallarate, Gassino Torinese , Garlasco , 
Ghemme, Godiasco, Gorzegno, Ivrea, La­
Roche, Lu•erna, Maregnano, Moncalyo, 
Montalto, Monza, Novara, Novi, Omegna, 
Oneglia, Pieve , Piossasco, Racconigi, Roc­
chetta-Tanaro, Rumilly, S. Benigno , S. Da­
miano di Cuneo, S. Fruttuoso, S. Maurizio, 
S. Stefano di Belbo , Sartirana , Soma, Ta­
uinge , Thonon, Valenza , Varese , Vero­
lengo, Verrez, Vigone, V •llafalletto, Villa­
nuova d'Asti , Visone. 

VENERDÌ. -Abbiategrasso, Acqui, Albens, 
Annecy , Aosta , Bagnolo , Bene , Bonne­
villo, Borgomanero, Bra , Broni, Busca, 
Bu$tO , Arsizio, Camerana , Canelli, Casale, 
Casorate, Castelnuovo d'Asti, Chignolo, 
Chivasso. Ciriè, Crescentino, Galliate, Ivrea, 
Lanzo , Luserna, Mégève, Moncalieri, Mon­
tiglio, Montmeillan, Mortara, Moutiers, 
Nizza di Monferrato, Oc.cimiano, Oleggio, 
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Ottone, P. erosa, Pieve del Cairo , P .. ntc­
dassio, Porto Maurizio, Rhò, Rivoli, Juar, 
St-Micbel, Saronno, Savigliano, Semiana, 
Varzi , Vercelli , Vimercate , · Voghera , Vo­
gogna. 

SABBATO. --- Alba, Albertville , Biot, Bob­
bio, Bourg St-Maurice, Borgo~esia, Bnzel , 
Chambéry, Cocconato, Crevacuore, Domo­
dossola , Entraque , Gallarate , Garbagna , 
Giaveno, lnlra a vicenda con Pallanza , 
Lecco, Livorno, Mondovì, Novara, Pieve, 
Pinerolo, Poirino, Rivarolo , Romagnano, 
Sallanches, s~luzzo, St-Jean de Maurienne, 
St-Manrice , Spigno, Stroppiana , Thonez , 
Tortona, Treviglio, Vigevano. 

-~ 
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TARIFFA DELLE ~IONE TE 

ono ll. c. 
Pezza nuova da lire cento 100 

id. da lit·e ottanta 80 
id. da lire cinquanta 50 
id. da lire quaranta . 40 
id. da lire venti 20 
id. da lire dieci 10 
id. da lire cinque . 5 

Doppia vecchia di Savoia 28 40 
Quadt·uplo di Genova 79 ~o 
Luigi di Francia 25 55 
Pezze da lire venti (estere) 20 
Sovrano nuovo 55 02 
Metà d' esso ~7 tH 
Sovrano vecchio 54 81 
Metà d'esso 17 40 
Zeccbino di Venezia H 82 
Quadruplo di Spagna, d~ l t 772 ai 1785 82 52 

id. dal 1785 in poi . 80 22 
Portoghese nuova 89 70 
Husponc di Toscana 55 59 
Zecchino di Firenze Il 79 
Doppia di Roma, di Pio VI 1G 95 

id. di Pio VII ~G 80 
Zccchino di Roma . H Gl 

ARGENTO 
Scudi di Piemonte da lire cinque 5 
Pezze da cinque franchi (estere ) . 5 " Ct·ocionc , o Corona imperiale 5 5G 
Tallero d'Austria . . . . . 5 2 

id. battuto dal t 822 in poi . 5 10 
Francescoue, o· Pisis 5 40 
Colonnaria di Spagna . 5 28 
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VALORE DELLE MONETE ESTERE 

AL PARI 

1. Lira (Toscana). . . . . Fr. • 5!,. 
2. Scudo (Romagna) . . . . , 5 36 
3. Ducato ( R. delle Due Sicilie) . • !,. 2!,. 
4-. Lira austriaca (Regno Lombardo-

Veneto) . . . . . . . • " 86 
!l. :Fiorino (Francoforte) . . . . • " 2 12 
6. Fiori no (Paesi lJassi) . . . • 2 1!,. 
7. Tallero (Sassonia) . . . . . " 3 90 
8. Shilling ( Inghilterra) . . . • 1 16 
9. Risdal!er (Baviera) . . . . • 3 2!,. 

10. Risdal\er (Danimarca) . . . • t,. 96 
11. Risdaller (Svezia) . . . . . , 5 75 
12. Lira Sterlina (lnghilt~rra). . • 25 21 
13. Reale (Spagna) . . . . . . , O 26 
1!,.. Mare-banco (Amburgo) . . • 1 88 
15. Reis (Portogallo) . . . . . • 7 07 
16. Rublo (Russia) . . . . . • !,. 00 
17. Piastra (Turchia) . . . . . • 5 3!,. 
18. Dollaro (Stati Uniti) . . . , 5 3!,. 
19. Fiorino (Austria) . . . . . " 2 60 
20. Tallero (Prussio) . . . . " 3 71 

NB. Noi abbiamo d!lto il valore reale in· 
variabile delle monete estere paragonate al 
nostro , dietro il loro peso e materia. p,,. 
conuguenza esso è sempre pitÌ basso o per lo 
meno eguale a quello del commercio, il quale 
comprende di più l'aggio, i pericoli ed i di­
ritti di commissione. 
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CONSEGUENZE 
Il F. l 

BUONI PRJNCIPli 

Ad ogni cuore, che sia informato ai 
dolci sentimenti di religione e virtit, o 
che non abbia perduto affatto il germe dei 
primi principii di morale e religione, che 
la voce atfettuosa d' una tenera madre 
infonde nel cuore de' suoi bambini, sarà 
per riuscire piacevole, e vantaggiosissima 
una semplice e breve esposizione degli 
effetti si possono dire maravigliosi, i quali 
risultarono dai buoni principii, con cui fu 
inaugurata la guerra d' Oriente. Per le 
disposizioni saggie e pietose del grande 
Napoleone Luigi, imperatore dei Francesi, 
che la . Provvidenza nelle sue imperscru­
tabili vie guidava sul trono della più 
grande e generosa nazione , la Francia, 
il trionfo della fede cattolica, con quello 
del nome fran cese, si manifestò in mezzo 
ai nemici della fede cattolica nell' opera 
tutta divina della nostra religione , che 
sola è capace d'inspirare la virtù d~l sa- . 
crifizio , che di loro vita facevano i sol­
dali cristiani con tanta generosità e ras-
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segnazione , che possiamo pareggiarli ai 
primi Crociati, poichè l'esempio dei capi 
e de' soldati mostrò che sola e veramente 
divina dovea essere la religione, che in­
spira una fede così viva, una così ferma 
speranza , una carità così operosa , che 
tutto a tutti si fa per salvare le anime 
redente dal sangue prezioso di Cristo , 
Maestro e Capo della nostra Santa, Cat­
tolica, ed Apostolica Religione Romana, 
di cui, uno essendo il Capo, Gesù Cristo, 
un solo alla fine dovrà risultare l' ovile, 
secondo la profezia dello stesso divin Re.,. 
dentore , la quale il più presto coi nostri 
voti si compia. 

L'IMMAGINE 

DELLA MADONNA IMMACOLATA 
E LUIGI NAPOLEONE IMPERATORE 

1. Fu sempre , ed universalmente co­
nosciuto , amici miei , che il buon esem­
pio, quando viene da alto, produce gli 
effetti più salutari e maravigliosi. E que­
sto sapeva l'imperatore Luigi Napoleone, 
il quale, dovendo cominciare una terribile 
guerra , volle che tutti sapessero voler 
egli prima rendersi propizio il Cielo, con 

4- Galant. , An . IV. 



so 
procurare prima i soccorsi spirituali ai 
soldati , e poi fornirli d' ogni mezzo a 
mostrarsi buoni guerrieri , persuaso che 
un buon cristiano fa sempre uno dei mi­
gliori soldati per vincere nelle battaglie. 

2. La flotta della grande nazione fran­
cese , per disposizione dell' Imperatore , 
avea già prima ricevuto il favore dei 
Cappellani per le cose religiose a van­
taggio de' marinai; ma l'armata di terra 
trovavasi ancora sprovveduta di Cappel­
lani. Con un decreto del 1 O marzo 1854 
fu .organizzato il servizio dei Cappellani 
per l'armata francese, ed anzi, prima che 
fosse conosciuto questo decreto, in pro­
posito dei Cappellani scrivea il gran ma­
resciallo di Sainl-Arnaud (6 marzo 1854) 
al Padre Gesuita de Ravignan, suo intimo 
amico , che era intenzione dell'Impera­
tore , che i valorosi soldati dell' armala 
d'Oriente potessero avere i soccorsi e le 
consolazioni della religione in paesi così 
lontani , ed in mezzo a nazioni di religione 
diversa , cosa che sarà (diceva) mia gloria 
di poter conce1·tare con voi per il vantag­
gio spirituale dei nost1·i valorosi soldati. 
In seguito del promulgato decreto, i RR. 
PP. Parabère e Glorio l furono designali 
quali capi per l'organizzazione dei Cap-
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pellani militari al servizio della. grande 
armata d'Oriente, alla quale, cominciate 
le ostilità, con altre disposizioni vennero 
chiamati i Lazzaristi, che sono i missio­
nari di San Vincenzn de Paoli. Questi 
ebbero la direzione spirituale di tutti gli 
ospedali francesi , nei quali diedero le 
prove -più luminose del loro zelo, e della 
loro carità, che in mezzo ai colerosi ed 
ai feriti li mostrava sempre pronti al sa­
crifizio di loro vita , quale parecchi la­
sciarono come trofeo della religione in 
quelle lontane contrade nemiche del cat­
tolicismo. 

3. Ma nè anche la flotta poteva venire 
dimenticata dall'Imperatore: l'affettuoso 
saluto a Maria dell 'Ave rnaris stella, che 
avea imparato piccino, a lui Imperatore 
fa venire spontanea l'ispirazione di porre 
la flotta francese sotto la protezione spe­
ciale di Maria , che i marinai riguardano 
siccome la loro propizia stella. Quindi , 
sentite che cosa si legge nelllfonitore dell'8 
aprile 1854, riferendo una bella e com­
movente funzione fatta ad onor di Maria. 

« Una immagine della Vergine Imma­
colata, mandata dall'Imperatore alla flotta 

. del mar Nero, ·colla più grande solennità 
è stata ricevuta sul vascello ammiraglio 
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la Ville de Paris , e dalla relazione del 
vice-ammiraglio Hamclin risulta, che la 
maggior parte dello stato maggiore con 
un distaccamento di marinai di tutti i 
bastimenti assisteva all'inaugurazione del 
quadro, rappresentante la Vergine Maria, 
innalzato sul vascello ammiraglio in mezzo 
al canto dell'Ave maris stella, la quale, 
finita col Domine, salvum far: lmperatorem, 
terminò la religiosa, e così commovente 
funzione, che una lagrima furtiva degli 
occhi dei fieri marinai diceva la grande 
loro emozione provata nell'ossequio reso 
a Maria loro patrona. >> Di somigliante ed 
al pari commovente funzione il vice- am­
mira~lio Parseval fa menzione riguardo 
alla flotta del Ballico in un suo dispaccio 
del mese di giugno al sig. ministro della 
guerra. 

« Come il Gran Costantino vinceva col 
labaro ; coll'immagine di Maria otterrete 
la villbria voi pure , che andate a com­
battere per la giustizia; questa sia un 
nuovo labaro, l'immagine di Maria, uno 
scudo impen etrabile , lo stendardo della 
vittoria, come lo spera l'Imperatore col 
dono che a voi fa dell' immagine della 
Immacolata Maria. >> Così termina la re­
lazione dell' inaugurazione. 
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4. Con questi preludi nessuno di voi, 

miei amici , avrà potuto concepire il me­
nomo dubbio sull'esito della guerra in­
trapresa, nella quale, di vittoria in vit­
toria procedendo, i soldati della cristiana 
nazione arrivarono a coqseguire quella 
pace gloriosa ed inaspettata, mediante 
la quale si può presagire un non lon­
tano e compiuto trionfo della Cattolica 
Ueligione in quelle barbare contrade di 
Oriente , dove alla gloria dei Francesi 
sarà associato il progresso della fede cat­
tolica, della quale coll' esempio e pietà 
sua si mostra figlio devoto l'imperatore 
Luigi Napoleone, che Di o rnrsr rvi al 
ben della Francia, e della sua Ch1esa. 

LA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
E L'IMPERATRICE EUGEN IA 

1 . A quest' ora i lettori del Galantuotilo 
avranno già sentito a parlare della gran 
donna, che è Eugenia, imperatrice dei 
Francesi, poichè dal giorno , che venne 
chiamala a sedere con Luigi Napoleone 
sul trono di Francia , le opere della sua 
beneficenza fecero benedire il nome di Lei 
da tutti i Francesi, e destarono l'aromi-
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razione degli stranieri, mentre lulli nella 
sua esaltazione riconoscono la mano della 
divina Provvidenza, la quale riservava 
la più degna figlia della cattolica Spagna 
per divenire la sposa dell'uomo provvi­
denziale , che non per altro siede sul 
trono di Francia , che per promuovere 
le glorie della Cattolica Chiesa, che me­
diante le più fervorose preghiere gli otte­
neva le gioie più pure della famiglia nella 
nascita d'un principe imperiale, che dal 
suo nascere veniva posto dalla religio­
sissima Imperatrice sollo la special pro­
tezione di Maria, di cui è grandemente 
divota. 

2. Una prova della gran divozione, 
che nutre l' Imperatrice Eugenia verso 
la Immacolata Maria, l' abbiamo nella 
gran confidenza sua nel possente patro­
cinio di lei, sotto del quale poneva nel 
partire, alla guerra d'Oriente tutti i gene­
rali coi soldati di Francia, a molti fra 
essi regalando di sua stessa mano la 
medaglia miracolosa, come riferisce · ·il 
llfonitore dell'armata , di cui riportiamo 
con piacere le parole . 

3. Fra i falli succeduti alla battaglia 
dell'Alma, in cui i Francesi fecero mostra 
di uno straordinario ed invitto valore , si 



55 
conta di un o bice, che essendo scoppiato, 
venne a colpire sul petto la persona del 
generale Canrobert. Ma per buona ven­
tura del generale la medaglia miracolosa, 
che portava sul petto , ammortiva il colpo 
che avrebbe potuto riescirgli fatale, come 
lo riconobbe il generale , il quale con 
una sua lettera, che umiliava all' Impe­
ratrice, si riputava esser scampato da 
colpo mortale in virtù della medaglia mi­
racolosa, che . prima Jella sua partenza 
avea ricevuta in dono dalla mano stessa 
dell'Imperatrice , che nel dargli la bene­
detta medaglia, « portate , gli disse, con 
fede questa medaglia ; questa farà la 
vostra difesa )>. E dopo l'effetto salutare, 
che ne aveva provato, mostrava si grato 
il generale all'Augusta donatrice, dopo 
aver ringraziato Maria del favore otte­
nuto in virtù della sua medaglia 1 che 
ben altri generali si gloriano di portare, 
animati dali 'Imperatrice a porre la più 
illimitata confidenza nella protezione della 
Vergine Immacolata, che sempre del·suo 
manto ricopra coll'imperiale fanciullo gli . 
Augusti suoi genitori , che si mostrano 
tanto degni di regnare sul trono della · 
grande nazione francese . 
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IL SACERDOTE CATTOLICO 
E L'ARMATA D'ORIENTE 

Passarono ormai dicianove secoli dallo 
stabilimento della Chiesa di G. C. sopra 
la terra , e lo stesso zelo e spirito di 
annegazione forma la gloria del Sacer·· 
dote cattolico , sempre pronto a sacrifizi 
d'ogni maniera per il bene e la salute 
dei suoi fratelli . Nella guerra d'Oriente 
gli stessi nemici della Chiesa Romana 
dovettero far plauso , e rendere testimo­
nianza dello zelo, e carità dei Gesuiti, 
dei Lazzaristi, e di tutti i Sacerdoti, che 
presero parte alla spedizione, pronti a 
dividere ogni sorta di pericoli delle bat­
taglie, e delle pestilenze coi loro fratelli, 
che si trovavano sotto le bandiere dell' ar­
mata cristiana. 

~ . Fra i primi designali al servizio pei 
soécorsi Religiosi dell ' armala d' Oriente 
fu il Padre Gloriot gesuita di Ponlarlier, 
il quale, educalo da un suo zio, che fu 
gesuita, dopo terminato il corso dei suoi 
studi nel collegio di Saint-Acheul , fu 
ammesso al noviziato della Compagnia, 
dopo il quale passò a Friburgo in Sviz­
zera, dove ben diciotto anni consacrò 



57 
all' educazione dei giovam 1n quel col­
legio , che crèdevaiìi dei più rinomati. 
All' epoca, che incominciò la guerra d'O­
riente, il P. Glorio t si trovava a Parigi, 
predicatore nella Chiesa di Nostra Si­
gnora di LorE:lo. Qui fece la cono­
scenza del maresciallo di Saint-Arnaud , 
il quale richiestolo a' suoi superiori , lo 
ottenne per tosto mandarlo in Oriente. 
Falla una breve gita a Costantinopoli , 
venne a Gallipoli, mentre il colera me­
nava grande strage nel campo dei Fra n­
cesi, che nei primi giorni perdetlero due 
generali, Ney, e Carbuccia, ai quali lo 
stesso Padre Glorio! diede tutti i conforti 
della religione , come egli ne scriveva 
il 9 agosto 1854 dicendo: cc I due ge­
nerali , che caddero vittima dell' imper.:. 
versante flagello, diedero l' esempio della 
morte la più cristiana: il primo , Ney , 
si protestò in mia presenza , che appena 
si sentì sorpreso dal male , diede egli 
stesso l'ordine, che fossi chiamato , per­
chè volea conf11ssarsi e riconciliarsi col 
suo Dio, cosa che fece colla più grande 
edifica7.ione, sì che tutto lo stato maggiore 
non potea ralleoere le lagrime , maòsime 
quando colle mani giunte sul petto esclamò: 
lascio una moglie , che è un angelo, e 
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si consolerà , sapendomi morto da buon 
cristiano ; e con questi séntimenti rice­
vette r estrema unzione, mostrandosi lutto 
sereno nell' ascoltare le preghiere degli 
agonizzanti , che io genuflesso in mezzo 
a' suoi due aiutanti di campo , che tene­
vano · ciascuno un cereo acceso , faceva, 
finchè dolcemente spirò. Il generale Car­
buccia poi, dopo aver assistito ai funerali 
del duca d'Elchingen, sentissi venir male, 
ed il domani , chiamatomi , aggiustò le sue 
partite con Dio con la fede più viva d'un 
Corso per seguire la mattina del terzo 
giorno l' amico generai Ney nel sepolcro, 
su cui s' innalzò la Croce tino allora ban­
dita dal suolo dei Turchi >>. 

2. Molle erano le vittime che il colera 
faceva ogni giorno , onde ben dieci mila 
uomini pagarono il tributo alla morte; e 
trovandosi solo il Padre Gloriot, nè di 
giorno, nè di notte era lasciato tranquillo, 
perchè r armata inliera voleva imitare 
l' esempio dei capi , dicendo ognuno di 
voler morir da cristiano , essendo di tutti 
una sola la voce, quando il Padre en­
trava negli ospedali : (( Padre , so pochi 
i momenti di vita ; venile a riconciliarci 
con Dio »; e nel passar da uno all' altro 
spedale gli officiali lo aspettavano per 



59 
confessarsi lungo la strada. << Tant'è l Sap­
piano almeno i nostri parenti , che mo­
riam da Cristiani. n Così riferisce il Pa­
dre Gloriol , il quale tanto spiegò di zelo 
e carità in soccorso dei poveri soldati in 
mezzo al flagello , che per poco soccom­
beva per le forze indebolite, se Iddio 
non lo avesse sostenuto , fin1~hè, rimet­
tendo della sua forza il.flagello, potè ri­
dursi anch' egli all' ospedale di Costanti­
nopoli per ristorarsi le forze , ma non 
prima che un altro Cappellano fosse ar­
rivato per procurare i soccorsi della reli­
gione ai soldati. 

3. Trovandosi il Rev.do Padre in Co­
stantinopoli, fu designato tra quelli, che 
accompagnarono le spoglie mortali del ge­
nerale di Saint-Arnaud a Parigi, dove l'Im­
peratore lo volle conoscere di persona e 
di sua mano decorarlo della croce della 
Legion d'Onore . Nel suo ritorno a Costan­
tinopoli , mentre slava occupato nel ser­
vizio degli ospP-dali, riceveva la nomina 
di Capo Cappellano d' una divisione in 
Crimea, la quale nomina non giunse più 
a notizia di lui, che, pieno di meriti, Dio 
volle ricompensare col premio dei Beati 
nel Cielo. 

4,. Del Padre Parabère, che fu anche 
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dei primi col Padre .Glorio! al servizio re­
ligioso dell' armala francese d' Oriente, 
siccome lungo sarebbe noverare le opere, 
che lo mostrano degno compagno del 
Padre Gloriot, basti un solo fatto, ri­
portato dalla Rivista di Avignone, per 
mostrare la virtù del sacrifizio, che era 
pronto a fare della sua vita ogni momento. 

5. lnfierendo il colera in mezzo alla di­
visione Berbillon, il terrore cominciava a 
sorprendere t valorosi soldati , persuasi 
che il solo contatto d'un coleroso bastasse 
a contrarre il malllre. In simil frangente 
che faremo noi mai ? Chiedeva il generale 
al Padre Parabère: Questi miei figli mo­
strano d' aver paura l Lasnialemi fare , 
rispose il Rev. Padre , soldati francesi , 
e Cristiani non avranno paura; ed in così 
dire si avvia all'ospedale, dove trova un 
soldato alle prese col male, lo riconcilia 
con Dio, e gli chiude pietosamente gli 
occhi. Intanto chiama i camerati Jel morto 
soldato, che non osavano avvicinarseg1i, e 
fa di tutto per convincerli, che il contatto 
non comunicava l' epidemia, ma vedendo 
che poco persuadevano le sue parole, ((Ab! 
voi dunque non volete credermi oggi? Ve­
dremo se mi crederete domani», e senz' al­
tro si pone a riposa-e accanto al cadavere 
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del morto soldato, risoluto a passarvi la 
notte a dormire, come la passò finchè sul 
mattino venne chiamato al l ello d'un altro 
soldato che era vicino a morire. Lascio 
pensare a chi legge, l'effetto mirabile, che 
produsse nell'animo dei soldati l' azione 
del Parabère, che era mostrato a dito nel 
campo: «Ecco là uno, dicevano, che non 
ha proprio niente di paura nell'animo, es­
sendo stato capace di dormire accanto al 
cadavere di un coleroso l» Da questo si giu­
dichi quale sia stato il P. Parabère nell'e­
sercizio del suo ministero di carità. 

6. Il giornale la Presse d'Orient con­
sacra alcune sue pagine per 'fare l' elogio 
dei Sacerdoti Cattolici al servizio dell' ar­
mala d' Oriente. I Lazzaristi , i Gesuiti , 
e lutti i Cappellani dell' armata , sia nel 
campo sia negli ospedali , gareggiarono 
tra loro di zelo nel loro ministero di ca­
rità. Imperciocchè molte cose si avreb­
bero a dire dell'abate di Geslin, vittima 
gloriosa del suo zelo in mezzo all'armata, 
dell' abate F errary, dei signori Lepavec, 
e Regnier, col s1g. Borè, prefetto delle 
missioni, il quale col suo infaticabile zelo 
infervorava i figliuoli tutti di S. Vincenzo 
de Paoli , dei quali altri precedettero , 
eli altri seguirono il P. Gloriot nella tomba, 
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martiri di carità pei loro fratelli, mo .. 
strando col loro esempio, che nell'Apo- · 
stolalo Cattolico si perpetua la virtù del 
sacrifizio , che ad imitazione del Divino 
Autore Gesù Cristo ogni Sacerdote è 
pronto a fare per la salute delle anime 
redente dal sangue prezioso dell'Uomo 
Dio , il quale avrà ricevuto l'olocausto 
delle vittime de' suoi Sacerdoti pei pec­
cati di tutti ad ottenerne per tutti la re­
missione. 

LE SUORE DI CARITÀ 
Dl S. VtNCRNZO DE PAOLI NELLA GUERRA 

D'ORIENTE. 

1. Sarà grande il vostro piacere, amtct 
del Galantuomo , che io vi parli delle 
Suore di Carità di S. Vincenzo de Paoli. 
Tutti le conosciamo , e tutti sentiamo 
riconoscenza per loro, che nelle scuole, 
negli asili e negli ospedali riescono di 
non piccolo giovamento a noi, ai nostri 
figliuoli, ai nostri fratelli per le opere di 
misericordia corporale e spirituale, che, 
secondo lo spirito del grande S. Vincenzo 
de Paoli, loro fondatore e Padre , sono 
sempre zelanti di impartirci nei bisogni 
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della vita e dell' anima , in cui ci pos­
siamo trovare in questa terra di miserie 
e di guai. 

2. Nella guerra d'Oriente, incominciando 
d'allora che il colera si manifestava nel 
campo di Gallipoli , la prima cosa, che 
tanto i generali quanto i soldati conobbero 
ancora mancarvi , fu la presenza delle 
Suore di Carità nel campo e negli ospe·· 
dali. « Abbiamo bisogno delle Suore ,, , 
ad una voce gridavano tutti i soldati, e 
tosto le Suore stabilite nellé scuole d'O­
riente, rispondendo all'appello, si trova­
rono in mezzo ai s'Oldati, i quali al ve­
derle, « buone Suorf\, esclamavano, or che 
vi abbiamo non abbiam più paura di 
entrare nell'ospedale; con voi il soldato 
non muore più ,,, Pel quale entusiasmo, 
suscitato in mezzo ai soldati poco dopo 
arrivate le Suore, un protestante mara­
vigliando diceva: « Non so capire, come 
persone così delicate resistano a tante . 
fatiche. - Ma ella non sa, rispose una 
Suora sentendo queste parole, che Colui, 
che ci sostiene , si chiama il Dio dei 
forli. ,, Quindi non deve recar sorpresa, 
se il generale Mayran , scrivendo alla 
Superiora, dicesse: « La presenza vostra e 
delle Suore ha contribuito a rinfrancare 
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gli animi dei nostri soldati, i quali vi sono 
riconoscenti per le tante cure prese di 
loro »; alla quale dichiarazione fanno eco 
eziandio le parole di riconoscenza scritte 
dal ministro greco Maurocordato per te­
stimoniare al ministro di Francia la ri­
conoscenza dei Greci pei servigi prestati 
dalle Suore di Carità nel tempo dello 
imperversante flagello. 

3. A farsi un'idea di ciò che facevano 
le Suore di Carità, sarà bene sentire la 
voce di un fervente cristiano, stabilito a 
Costantinopoli , di cni sono le seguenti 
parole. « Si tratta dei nostri soldati e 
delle nostre Suore: e gli uni e le altre 
son figli della stessa patria, credono nella 
stessa fede, si sentono animali dallo stesso 
spirito di annegazione: gli uni e le altre, 
sebbene con armi differenti, comballono 
gli stessi nemici. Tanta è la simpatia dei 
soldati per le nostre Suore , e l' affetto 
delle Suore pei nostri soldati, che l'uni­
versale concello, ogui dove sentito, ce lo 
spiega con queste poche parole : « Mia 
Suora l Voi fate le veci della tenera 
madre ». Con ciò i più fieri soldati si 
piegavano alle loro affettuose esortazioni 
e godevano nel vedersi mettere al collo 
la medaglia miracolosa, colla quale tutti 
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speravano conseguire la grazia di impe­
trare le necessarie disposizio ni , che abi­
litano a ricevere i conforti della Reli­
gione Cattolica. << Le Suore, soggiunge , 
si prestano facilmente alla vita del campo, 
e la loro uniforme regolarità piace al 
soldato, il quale sente di dover apprez ·­
zare il sacrifizio , che fanno tante figlie 
delicate e gentili, lasciando patria, geni­
tori , e quanto hanno di caro, per an­
darsi a cercare altri fratelli da accudire 
in mezzo alla pestilenza , ai rumori dei 
campi, e nel terrore delle battaglie, dove 
quelle sante mani accorrono delle prime 
a fasciare le ferite dei nostri guerrieri . 
Tant'è! I soldati e gli ufficiali facevano 
a gara fino a servir la Messa nella pic­
cola cappella , dove il mattino si racco­
glievano a pregare le Suore, di cui una , 
fra le tante, percossa dal male, essendo 
caduta vittima del comune flagello, fu 
tanto compianta, che non se le poterono 
impedire gli onori dei militari, che, dopo 
averla portata sopra le fascie, domanda­
rono in grazia che fosse posta a riposare 
in mezzo ai loro prodi commilitoni , ai 
quali aveva prestato con tanto amore le 
sue cure affettuose. » 

4. Entrando un giorno una Suora solto 
ii (!alant 1 Au. ~Y: 
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di una gran tenda di corazzieri e di 
artiglieri, che s'impazientavano del male 
delle riportate ferite, « miei amici, a loro 
rivolta coll' aria più dolce, lasciate fare 
dalla Suora, che saprà ben farvi guarire, 
affinchè la bella gente non venga a re­
star troppo rara nella nostra Francia >>: 
e questo bastò per farsi strada nel cuore 
di lutti, che tosto si mos(rarono disposti 
a fare per J' anima ciò che da loro de­
siderava la Suora. 

5. Nell' esercizio del loro ministero di 
carità molte Suore caddero inferme , e 
molte pagarono il loro tributo alla morte; 
pure con tutto ciò per ogni Suora della 
Carità il più bel giorno era quello, in 
cui riceveva l'ordine di partire per la 
guerra, come si affiiggeva ogni altra che 
doveva ancora rimanere. l\ia dobbiamo 
ancor dire , che , se lulle le Suore non 
mirano che alla mercede che riceveranno 
dal Padre celeste, la gratitudine per loro 
fu universalmenle sentita da tulli . Ge­
nerali e soldati dividevano insieme i 
sentimenti della più grande ammirazione 
e venerazione per le Suore di Carità , 
a cui si facevano la più nobile gara di 
rendere gli onori militari , e prestare i 
più pronti servizi d' osni maniera. Per 
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quesio i Greci , i Turchi e gli stessi 
alleati Inglesi , che non conoscevano 
ancor nelle opere le Suore di Carità , 
erano stupiti a mirare i nostri fieri zuavi 
e 15ranatieri così pieni di rispeLlo e di 
affettuosa condiscendenza verso le Suore, 
che docili ubbidivano, quando sane co­
mandavano il da farsi negli ospedali, ed 
inferme servivano colla migliore buona 
grazia, come in caso di morte sollecita­
vano l'o n or di portare la bara che chiu­
deva l' umile Suora. 

E quello che si è dello dei soldati 
di terra, non meno risultò dei soldati 
di mare. Imperciocchè , essendo morta 
una Suora all' ospedale di Chal!{is, ser­
vendo agli ammorbati di tifo, gli ufficiali 
e marinari , dopo averle reso lutti gli 
onori, chiesero pure il favore, che fosse 
lasciata seppellire nel cimitero dei ma­
rinari , dove fu accompagnata da un di·· 
staccamento preceduto da tullo lo Stato 
Maggiore. 

6. Gli Inglrsi, che si mostrarono giusti 
estimatori del gran bene che fanno le 
Suore di Carità, possano alla fine arri­
vare a convinceisi, che fuori della Cat­
tolica Chiesa, questa pianta, elle produce 
tanti bei frulli di carità ntl nome d~ 
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Gesù Cristo , risulterà sempre sterile 
fuori del centro dell'unità cattolica, alla 
quale noi ci gloriamo di appartenere, e 
speriamo non lontano il dì che tutti gli 
lnglesi ridonerà all'antica loro madre, 
che, rasciugando le sue lagrime, renderà 
con tutta la gioia omaggio del riportato 
tr.onfo all' Immacolata Maria, a cui noi 
ci raccomandiamo , con tutti i dissidenti 
fratelli , per cui fu sparso il sangue del 
suo Figlio divino. 

SENTIMENTI DEI SOLDATI 
DE!.L' ARMATA D'ORIENTE. 

~ . Le conseguenze dei buoni principi i 
si manifestarono massimameAle fra i sol­
dali , che presero parte alla spediaione 
d'Oriente, dal soldato ai generali, fino al 
supremo comandante, maresciallo di Sa.int­
Arnaud , il quale fino dall' epoca della 
grave sua malattia ( 4 853) si era proposto 
un vivere regolarmente da cristiano, per­
suaso dalle sue conferenze col Curalo di 
Hyères , niente poter contribuire meglio 
alle risoluzioni più decisive, quanto la 
tranquillità della propria coscienza. Con 
questo andamento non curava l' umano 
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rispetto , e scrivendo ad un suo fratello: 
<<la riflessione nella meditazione, diceva, 
mi condusse a pruvar le dolcezze della 
preghiera, che anima la mia fiducia in 
Dio Signore)). Non deesi pertanto mera­
vigliare, se il maresciallo, animato da così 
buoni e santi principii, facesse per sè, e 
procurasse che i soldati trovassero l'oc­
casione di rendersi propizio Iddio, con 
apparecchiarsi a riceverlo colle sue gra­
zie nei Sacramenti. Sentite come una 
scintilla abbia suscitato un grand'incen­
dio di carità nel cuor de' soldati; il fatto 
seguente è rapportato nell' Eglise et la 
France. 

2. Un giovane soldato di Nìmes, ar­
ruolatosi volontario alla guerra d'Oriente, 
prima ·della partènza volle salutare ancor 
nna volla un buon Sacerdote, che erasi 
preso _cura della sua educazione. Questi 
fu oltremodo sensibile alla buona memo­
ria, ma -colse con maggior piacere l'oc­
casione di disporre l'amico alla confes­
sione, a cui il soldato, non solo si preparò 
con tutto l'animo, ma promise, che. do­
v-endo passar vari reggimenti per Nimes, 
ritardava all' oggetto di cooperare alla 
-buona opera del Sacerdott', che, se con­
dato dal Vescovo, e favorito dall'autorità 
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n1ilitare, potè aver la consolazione di ve­
der numerose comunioni, ed anzi una co­
munione generale dopo la fermata di po­
chi giorni, procurò la comparsa di tutti 
quasi i soldati dinanzi al santo altare per 
ricevere la santa Eucaristia, cosa che fu 

. della più grande edificazione. 
3. Chi si fosse trovato a Lione il giorno 

27 dicembre 1853 avrebbe veduto mar·­
ciare un reggimento di cavalleria con alla 
testa il colonnello verso il Santuario di 
Nostra Signora di Fourvières , dove ar­
rivati si prepararono a ricevere tutti la 
santa comunione, mentre l'aria rimbom­
bava dell'eco della musica militare, e di 
lodi cantale all ' Immacolata Maria. 

4-. Questo spettacolo fu veduto nei vari 
dipartimenti della Francia, dove si con­
centravano i soldati per l'armala d'Oriente, 
e le città di Francia accompagnavano dei 
loro voti più ardenti quei bravi, i quali, 
ad esempio dei Crociali , in Dio ripone­
vano ogni loro speranza, sicuri, che nel­
l'ora del pericolo ne li avrebbe scampati, 
od almeno loro avrebbe concesso la gra­
zia di morire da cristiani, dopo avere 
combattuto da valorosi per la giustizia. 

5. Ora non sembrerà più cosa incre­
dibile se , stando alle relazioni della 
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Presse d' Orienl, si vedessero esempi così 
edificanti in mezzo ai soldati , come si 
vide negli ospedali volersi i soldati per­
sino asteRere dalla carne nel venerdì , 
quantunque ammalati, e nel Venerdl Santo 
nel campo mollissimi aver passato quel 
p;iorno digiunando in pane ed acqua. 
Tant'è l Il soldato, fatto una volta ritorno 
a Dio , anche con Dio si mostra gene­
roso, e pronto alle privazioni per amore 
di Dio; perciocchè il soldato non discute, 
ma crede, e credendo, pienamente a Dio 
si affida, massimamente quando l'ora del 
pericolo si avvicina. 

6. Si è già parlato del maresciallo di 
Saint-Arnaud, e dei generali Ney e Car­
buccia, e -dei sentimenti cristiani, che 
manifestarono nel giorno supremo, che li 
tolse irreparabilmente alla Francia; ma, 
se lo concedesse il tempo , a centinaia 
si potrebbero contare gli uffiziali , capi­
tani, colonnelli e generali che, sia negli 
ospedali, dove morirono in seguito delle 
riportate ferite, sia sul campo di battaglia 
e prima di appressarsi ai combattimenti, 
ricorrevano ai soccorsi spirituali dei Sa­
cramenti , e degli esercizi devoti per ot­
tenere la protezione del Cielo: alcuni fra 
tl).nti furono scelti per mostrare la poten~a 
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della rf"ligione, e della sua divina parola 
sull'animo dei più bellicosi soldati. 

7. Un soldato .• che avea fallo parte 
della spedizione della Do brucia, dove in 
poco men di quarantotlo ore quasi due 
'mila soldati morirono di colera, trovan­
dosi colle febbri, e pieno di piaghe nel 
corpo all'ospedale, mostrò vivissimo de­
siderio di ricevere i Sacramenti , fino 
l'Estrema Unzione, dopo la quale, inter­
rogato dal Cappellano che cosa potesse 
mai fargli piacere in quel momento: « il 
pensiero mi consola , rispose , di esser 
reso somigliante da capo a' piedi al mio 
buon Gesù, che penò tanto per me , e 
che amo, e da cui spero la felicità di 
veder! o fra poco ·nel Paradiso ». 

8. Un vecchio dragone, fiero per cento 
cicatrici che porta sul viso e nel corpo, 
un mattino fassi dal Cappellano per pre­
garlo di voler dire una l\'Iessa per l' a­
nima della fu cantiniera del reggimento, 
che era stata, vivendo, sua moglie. Alla 
richiesta disse di prestarsi il Cappellano 
a condizione, che il dragone marito si 
disponesse anche egli a sulfragarla, rice­
vendo i Sacramenti. <<Bene! ripigliò: è già 
veramente qualche anno , che viveva da 
lì!J.ne i ma coq tutto ciò il Sisnore mi 
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aiuterà a disbrogliare la matassa di tanti 
peccati. Sig. Cappellano? Entriamo qua 
dentro (additando una tenda, dove poco 
anzi era spirato un capitano d'artiglieria), 
e col vostro aiuto mi confesserò a do­
vere ,, , come in fatti fece con gran reli­
gione, volendo di più, che il Cappellano 
aspettasse, che avesse cercalo di suo fi­
glio , il quale era venuto il mattino nel 
campo per rendere gli ullimi onori alla 
pov-era madre. Il figlio venne, ed entrambi, 
riconciliati con Dio , si apparecchiarono 
alla santa comunione , che ricevellero il 
mattino colle lagrime · agli occhi per la 
gran co.nsolazione provata nell' aver ri­
cevuto l'amoroso Signore , il quale avrà 
ascoltala , ed avuta accetta la loro pre­
ghiera in suffragio della madre e con­
sorte. 

9. Un soldato di Olmeto di solto Se· 
baslopoli ( 16 settembre) scrivea a suo 
fratello: «. L'amor della patria, e della fa­
miglia sono inseparabili dallo spirito della 
religione, come il momento del pericolo 
desl)l il pensiero nella Provvidenza. Vidi 
io dei bravi soldati morir nelle trincee 
o nell'assalto, e I' unico rammarico era 
di morir lontani dai parenti, e privi della 
presen~a dP-lloro curato in quel momentQ 
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supremo. Chi dirà ancora , che duri la 
Francia dei Voltaire , quando avesse ve­
duto, come io vidi, gli uffiziali del genio 
e dell'artiglieria far il segno della croce 
in vista delle bombe pronte a scoppiare, 
e quando n'andavano illesi, la prima pa­
rola: O Dio l è proprio un miracolo che 
sia scampato: saprò mostrarmi ricono­
scente alla divina Provvidenza l E l'adem­
pimento dei voti fatti in Crimea, subito 
appena dopo l'arrivo dei soldati in pa­
recchi santuari di Francia, in cui ottiene 
particolar venerazione la Madre di Dio 
SS. Vergine Immacolata, dimostrò che 
erano veramente sincere le fatte pro­
messe n. 

1 O. Il colonnello di Brancion, dal rap­
porto del maresciallo Pélissier, si cono­
sce essere stato il primo che, calato nella 
fossa ai piedi del Mamelon-Vert, diede 
la scalata al parapetto , percuotendo i 
Russi che gli stavan di fronte. La prima 
delle aquile francesi fu piantata da lui 
sulla. ridotta, che prese il nome da lui, 
che cadde sotto una grandine di metra­
glia nemica. Egli è considerato quale una 
delle glorie della nostra armata; ma sap­
pi asi pure ciò che di lui scrivea il gior­
nale la Brétagne, m,mziandone l' irrepa-
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rabile perdita. Il colonnello di Brancion 
bastava conoscerlo per amarlo; come buon 
militare, era uomo di fede, un cristiano, 
che la professava senza ostentazione , e 
senza riguardo veruno all'umano rispetto: 
prevedendo i pericoli della giornata del 
sette , volle confessarsi la vigilia , ed il 
mattino , pieno il cuor di coraggio , in­
spirato dalla sua buona coscienza, corre 
all'assalto , e cade non che da eroe, da 
cristiano, che fa il suo dovere per Dio. 
La Chiesa ha da gloriarsi , registrando 
gli ultimi detti di questo prode suo figlio. 
Il giorno innanzi all'attacco, parlando il 
colonnello con un amico in presenza dei 
suoi soldati, << io so, diceva, che ad ogni 
momento mi può sorprendere un colpo 
fatale ; ad ogni modo mi son preparato 
a comparire innanzi al mio Dio Creatore, 
e Redento re degli uomini» . Anzi un foglio 
scritto intorno alle otto ore del giorno 
selle, colle ultime sue disposizioni, con­
teneva queste precise parole: << Io muoio 
nella Fede Cattolica, A posto li ca e Romana, 
fortunato di dar la vita per la mia patria». 
A fianco di questo prode colonnello ca­
deva pure in quel giorno il colonnello 
Hardy, che si era trovato ben ventidue 
volte nei combattimenti dell'Africa, e re-
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ligiosissimo .rer conv1nzwne anch'egli, 
esternava p.nma di correre all' assalto i 
più bei sensi di religiosa speranza in 
Ilio , a cui affidava pienamente il suo 
df.stino. 

11. Fra i generali, che presero parte 
ai fatti del selle, fu il generale V erger, 
che , comandato di formarsi in colonna 
soLto il fuoco nemico, si sostenne, e nelle 
trentasei ore, che restò in quella ridotta 
nemica , sotto una grandine di oh ici, di 
bombe e metraglia, che colpiva uffiziali 
e soldati d'ogni parte e maniera, n eppur . 
una scaglia di tanta meLraglia arrivò a 
colpirlo. Per il che, riconoscente del fa­
vore alla Vergine Immacolata, a cui si 
era caldamente raccomandato, scioglieva 
il suo voto con un sonetto che dedicava 
a Maria , di cui riportiamo solo le se- . 
guenti espressioni: 

• Della tua concezione immacolata 
• Confesso il domm8, il cuor e l'alma grata•. 

12. Fra gli eroi , che caddero sotto 
Malakoff, l'ordine del. giorno noverava, 
e ben giustamente, il giovine sott'uffiziale 
degli zuavi, partito volontario alla guerra, il 
marchese di Villanova. IllUonitore di Fran­
cia , annunziando la morte di lui 1 rese 
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un giusto omaggio al suo valore, ed alla 
sua pietà, riferendo , che dopo essere 
stato sfigurato dalla metraglia, la prima 
parola sua fu: cc Scrivete a mia madre, 
che spero di essere in grazia di Dio )) . 

I falli che rivelano il valore militare, 
e la pietà dei valorosi soldati ed uffiziali 
dell'armala francese d'Oriente, richiede­
rebbero un grosso libro per regislrarli , 
perchè si potrebbe di tutti contare e le 
disposizioni ai SS. Sacramenti prima dei 
combattimenti , ed i loro voli alla Ver­
gine Immacolata , la loro fiducia nella 
medaglia miracolosa, e la pietà verso i 
genitori e parenti, che mandavano con­
fortare coll'annunzio, che i loro figli mo­
rivano , ma da cristiani; basti a corona 
dell'opera il rendiconto, che si legge nel 
giornale la Haut-Loire, che fu scritto da 
un illustre personaggio ( il maresciallo 
Pélissier) in una lettera ad una religiosa 
Ospitaliera, che gli avea mandata la me­
daglia dell' Immacolata. « Incomincio a 
dirvi (Suora), che io di mio buon cuore 
ratifico i voti che faceste a Dio per me, 
e, come avrete già notato, questi voti 
sono stati per inliero esauditi: impercioc­
chè nel domani dell 'Assunzione ho com­
battuto i Russi a Traktir , e nel giorno 



78 
della Natività di Nostra Signora fu espu­
gnala Malako!T. Così le nostre preghiere 
alla Santa Vergine , e la nostra fiducia 
nel possente patrocinio di lei, riportarono 
la gloria , che a lei tutta dobbiamo , di 
queste due gloriose giornate . » Possiam 
dunque dire con ragione, che la fede 
cattolica fra i soldati e ge11erali dell'ar­
mata d'Oriente si mostra eroica, come 
la perseveranza, come l'umanità, la ge­
nerosità, ed ogni altra virtù che orna l'a­
nimo del guerriero cristiano. I soldati di 
Francia dànno al mondo il più nobile 
spettacolo, che non fu veduto da parecchi 
secoli. Questi prodi affrontano l' umano 
rispetto , come ogni altro nemico, e non 
temono di mostrarsi apertamente, e col 
cuore osservatori della religione delle 
loro spose , delle loro madri, e delle Suore 
della Carità, che eolla voce, e coll'opera 
li fanno innamorati della religione ca!-: 
tolica, che trionfa di lutti i cuori colle 
sue dolcezze. Allorchè si corre al com-· 
battin.eìlto facendo il segno di croce, la 
cristianissima J?rancia può cantare la fede 
ed il valore dei suoi prodi figli , onor 
della patria, e consolazione della Chiesa, 
che di tanti edtiìcantissimi esempi pre­
vede le const'guenze più salutari rer tutti, 
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L'ARMATA SARDA 

NELLA SPEDIZIONE o' ORIENTE 

4. Gli ammirabili falli, che da relazioni 
autorevoli si sono ricavati per far cono­
scere ai lellori àel Galantuomo , come 
nella spedizione d'Oriente i soldati di 
Francia si sono mostrati valorosi insieme 
e ripieni della fede più viva, da cui era 
accresciuto il loro ardire nell'ora dei 
più gravi pericoli, ci furono di grande 
consolazione, mentre siam persuasi che 
con piacere saranno lelli da lutti coloro , 
i quali sono sinceramente affezionati alla 
nostra lteligione sacrosanta, alla Callo­
lica, Romana Chiesa, che nel buon 
esempio de' suoi figli di Francia fece 
palese in lontani paesi , ed in mezzo ai 
nemici del nome callolico , la grandezza, 
e la santità della 1>ua dottrina , sola divina, 
come quella che sa inspirare per sè sola 
tanti e sublimi ~enti menti di an negazione , 
di pazienza, di rassegnazione, di genero­
sità, di fede, e speranza, e carità la p:ù 
diffusa, che non fa distinzione di luoghi, 
di persone , e di tempi , tutti abbraccia , 
tulto a lutti si fa per amor di Gesù Cristo, 
autore e consumatore della nostra {ede. 
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2. Solo, fra tanti conforti che abbiamo 

provato , leggeri do le relazioni uffiziali dei 
falli or raccontati , un pensiero S(}IO triste 
ci angustiava nell 'inl imo dell'anima per 
ciò, che finora non sia stata fatta una ge­
nuina relazione di quei fatti, i quali, men­
tre manifestarono chiaro il valore dei sol­
dati della nostra diletta patria in quei 
lontani paesi fecero ancora conoscere coi 
sentimenti del patrio onore quelli , che nu­
trono in ordine a religione i nostri bravi 
soldati, che sostennero l'onore della ban­
diera di Savoia contro agguerriti e nume­
rosi nemici , con ammirazione degli alleati 
Francesi, ed Inglesi, giusti estimatori del 
valore, come del merito, che si procac­
ciarono nella causa, per cui combattevano. 

3. Sappiamo sì bene , e lamentiamo con 
lutti le dolorose perdite fdtle , che in pro­
porzione furono fin troppe , come quelle 
che ci privarono dei generali Ansaldi , 
d' antico militare valore, del prode e fiero 
generale la Marmora , comandante ed 
organizzatore dei nostri temuti bersa­
glieri , i quali egli amava , e da cui era 
amato d' un amore tutto privilegiato : a 
questi s'aggiunge il colonnello di Monte­
vecchio, uomo d'antica fede , religiosis­
simo per convinzione, ed il colonnello De-
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rossi , amabile per le sue maniere ; e sti• 
matissimo per valor militare, col capitano 
di S. Marzano , quanto valoroso, altre t .. 
tanto leale con molti altri uffiziali , e 
.circa quattro mila dei nostri valorosi sol­
dati, i quali mostrarono con tanti altri 
uffitiali , massimamente a Traklir, che 
i Piemontesi si sanno battere, come sanno 
morire per dif~ndere l'onore della loro 
bandiera. Di lutti questi prodi si sa che 
morirono come tutti i soldati nell'imper­
versare del colera al campo, e negli spe­
dali, animati da sentimenti conformi ai 
santi religiosi principii, che vi ebbero dai 
più teneri anni , solleciti di farsi munire 
di tutti i conforti della nostra Religione 
sacrosanta , come senza tema di errare 
possiamo ben dire che la maggior parte 
dei nostri soldati, prima di partire alla 
guerra, vollero aggiustare le parti di loro 
coscienza, e munirsi della medaglia mira­
colosa, che molti avrà preservati, e avrà 
animati al1a speranza nella misericordia 
di Dio coi Sacramenti tutti quelli , i quali 
dovettero in quelle lontane regioni cader 
vittima del colera, o delle ferite riportate 
negli scontri di quella guerra, intorno a 
cui speriamo saranno resi di pubblica ra­
gione que' fatti particolari, e. luminosi, i 

6 Galani. , An. IV, 
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quali, mentre torneranno a sempre mag­
gior decoro del nome Sabaudo , che ci 
gloriamo portare , riveleranno allresì le 
convinzioni religiose degli uffiziali e sol­
dali , i quali morendo sclamavano: (( se -si 
ha da morire , si muoia per la patria , per 
il Re, nella religione santa, in cui siamo 
nati, cresciuti cogli spirituali conforti di 
lei che ci salvi per il patrocinio della 
SS. Vergine che inspira tanta fiducia ai 
Piemontesi soldati . 

SOPRA 

ALCUNE SUPERSTIZIONI POPOLARI 

UNA SERATA INVERNALE. 

1. Ai giorni nostri pare, che nel gran 
mondo abbia il sopravvento -la parola po­
JJO!o, popolo, quasi che la condizione del­
l'artista, dell'agricoltore, e di chicchessiasi 
altro del volgo, che forma il grosso delle 
nazioni , stia in cima dei pensieri, delle 
sollecitudini , dei sacrifizi dei riformatori 
di tutto fu ort hè di se stessi. Eppure io 
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temo un po' seriamanle, che sotto le in· 
fluenze d1 questa troppa luce di inutili 
cose, sparsa con qualunque mezzo nelle 
città e nei villagg1, abbia il fortunato vi­
vente del secolo XIX a restar le mille mi­
glia indietro nelle cognizioni necessarie 
alla vita pratica, e, quel che più monta, 
il suo stato morale abbia altresì ad in­
contrare la sorte presso a poco del su~ 
benessere materiale, che, dopo le vantate 
protpesse di una novella età dell'oro, s'IO­
cammina bel bello a finire gloriosamente 
sul lastrico. Ci vuoi altro che parole e 
cent'altri simili regali di un progresso 
male inspirato e pes3imamente condollo; 
lutto questo empie di rumore il mondo, 
dà materia di ciancia ai giornali e agli 
eroi da caffè, e lutto finisce con farci 
scrivere dai fogli stranieri , e pagando 
bene, questo s'mtende, che il paese no­
stro è un Paradiso terrestre; ma inta.nto 
la vagheggiata onesta prosperità delle fa­
miglie operose sarà sempre un desiderio, 
un problema, e, per dir lutto in una volla, 
una slupendissima favola. Adoperatevi, o 
voi, ,che vi dichiarale amatori dei p·opoli, 
a concorrere come meglio sapete all'o­
pera altamente civilizzatrice, a cui attende 
d:.~ 19 secoli, senza strepito e per nulla 
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scoraggiata nelle sue tempo_rarie burra· 
sche la Chiesa Cattolica , immobile spet­
tatrice della nascita e della morte di tanti 
imperii e repubbliche, di tante idee e pro­
getti, ed io ·vi darò un popolo, che non 
tarderete a scambiarlo in una famiglia, 
ove regna la concordia degli animi , lo 
scambievole aiuto, e l'amor reciproco, ove 
la semplificazione e ponderazione delle 
leggi va di pari passo colla diminuzione 
dei reati e delitti, ove converrà studiar 
il mezzo di convertir in case onorate di 
beneficenza le carceri ora rigurgitanti di 
individui più disgraziati che rei. Allora 
toccherete con mano che non è un pre­
giudizio, o un sogno, o un'idea decrepita 
che, dalla sola vera religione, dalla sola 
cristiana virtù , emana colla felicità dei 
secoli eterni , la prosperità ancora degli 
interessi morali, civili, materiali dell'in­
dividuo, della famiglia , della patria, !ad­
dove al contrario vedrete di leggieri che 
la guerra alla Chiesa, la effrenata licenr.a 
dello scrivere , e la filantropia sostituita 
alla carità han sempre fatto fare la più 
orrenda bancarotta ai popoli disingannatisi 
troppo tardi. 

2. Qualcuno dei benevoli lettori andrà 
seco stesso dicendo : e dove va a riuscire 
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una prefazione di questo polso '! Non è 
forse un almanacco che teniamo fra le 
mani? Sarebbe meglio che lo scrittore 
ci parlasse di lunari , di facezie e di 
qualche piacevole avventura! .. . V'ingan­
nereste a partito quando dalla modesta 
forma di questo libretto e dall'ancor più 
modesto suo titolo argomentaste che qui 
non si convenga toccare alte e profonde 
verità e fatti grandemente importanti. 
Forsechè . non siam noi, i quali leggiamo 
nelle storie di tutti i popoli e di lutti i 
tempi, che un caso il più inavvertito, un 
libro il più volgare, una persona tra le 
ignoranti ignorantissima, ~iun~ero talvolta 
al punto d' istruire più che lo studio , i 
grossi volumi , o le accademie dei dot­
toroni? E poi volete saperla in tutta con­
fidenza la ragione delle ragioni? Ho fatto 
precedere non a casaccio, ma dopo ma­
tura riflessione, quelle prime linee, come 
chi ama sul serio di trar partito anche 
di un ·almanacco per disingannar il pros­
simo; di giunta poi sta benone il filoso­
fare un tantino anche qui, giacchè adesso 
si leggon sol più fogli volanti , opere di 
piccola mole , e questi benedetti calen­
dari, anzi, a dirla schietta, si ride sotto 
i baffi del vecchio mondo dalla parrucca 
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e dai m'ezzi calzoni, perchè allora si su­
dava gli anni di dodici mesi per riuscire 
poi chi un letterato, chi un artista, chi 
un politico, mentre che adesso si trovò 
l'arte di saper tutto in pochi dì, e quindi 
tu vedi il legale dettar le norme agl'in­
~egneri, il medico a disputare e decidere 
di teologia , l'artista a insegnare ai ga­
binetti politici l'arte di governare i po­
poli, e il nullalenenle a regolarizzare l'uso 
e l'impiego dei denari altrui, e lutti colla 
massima gravità del mondo a trinciare 
la terra in tante fette distribuile a loro 
genio a Tizio , a Caio , a Sempronio. I 
lardi nepoli, che verranno a cogliere l'e­
redi là ben pingue che lascerem loro, po­
tranno dire in tutta verità: « I maggiori 
applicarono alla scienza, alle industrie, 
alla politica, il gran ritrovato del vapore>> . 

3. Intanto qualche cosa bisogna pur 
ch'io dica onde evitar di farmi accusa­
tore e reo nel tempo stesso. I lettori del 
Galantuomo trovarono nell'almanacco del 
1855 un'esposizione delle principali feste 
della Chiesa, esposizione bella anzichè 
no, giacchè era in parte una lradmione 

, di un opuscolo francese scritto con brio; 
nell'almanacco poi del 1856 ammirarono, 
io voglio credere, quei succinti ragguagli 
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sulle principali invenzioni e scoperte ' il 
cui merito è quasi tulto di un'antologia 
francese; ora poi, lasciato ogni argomento 
religioso e storico, amo di parlarvi delle 
superstizioni ed errori popolari, persuaso 
di giovarvi insieme e rallegrarvi. Inten­
diamoci però; io non mi propongo di 
farvi un trattato, ma di tirar giù come 
viene; meglio ancora , mi appiglierò al 
partito di presentarvi la mia idea con 
introdurvi in mezzo a gente buona si , 
ma un po' credula, che fa soggetto delle 
!or ciancie le più strambe superstizioni. 

'· Non v' in cresca, o lettori, n è mi 
arricciate il naso, se col pensier v'invito 
ad entrare in una stalla di cGntadini, e 
a passarvi una serata del lungo inverno, 
ove onesti campagnuoli sogliono radunarsi 
in piacevole conversazione. Qui voi ve­
dete ail'intorno ruvide muraglie, un tetto 
affumicato, una corsia, nella quale stanno 
insieme le madri e le giovani, tutte in­
tese a mungere, a filare il lino e la rista, 
a rappezzare gli abiti d' intorno ad un 
lumicino , provveduto alternativamente 
dalle frequentatrici di quella stalla; da 
un'altra banda stanno gli uomini e i ra­
gazzi, occupati a nient'altro che a tener 
lieta la brigata. Chi trae fuori una vec-
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chia ~loria, chi racconta le prodezza di 
qualche grand'avolo, i vecchi decantano 
i tempi andati , i giovanetti ti esaltano 
cosi per ridere le meraviglie di questi 
ultimi anni. Però, a onor del vero, deb­
besi scrupolosamente notare, che in mezzo 
a sì piacevole disordine di esclamazioni 
e risate, secondo un antico privilegio, le 
donne cominciano, sostengono e finiscono 
tutti i parlari. Ma ciò poco monta al no­
stro scopo , e quel che importa, si è che 
facilmente tu vedi qui le tracce spiccate 
di costumi onesti e patriarcali, cosi che 
sovente il Pievano della vicina parroc­
chia usa di venirvi a far la serata con 
reciproca soddisfazione degli accorrenti . 
Ed ecco proprio in una di quelle certe 
nottate, in cui la neve cade a larghi fioc­
chi placida e fitta così da far gradire una 
stalla meglio ancora delle aule dei grandi 
ricco n i, tutte artificiosamente riscaldate, 
ecco che ancor di poco inoltrata la notte, 
picchiasi alla porta socchiusa, e con un 
il Ciel vi salvi , fassi innanzi un Sacer­
dote, il Pievano in corpo ed anima con 
l'abito da capo a piedi smaltato di bian­
che falde di neve, che fanno un bellis­
simo contrasto di disparati colori. L'en­
trala del vecchio venerando rallegra la 
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brigata , e i bimbi saltellando gli si fanno 
incontro festosi, e gli altri levati in piedi 
lo salutano col saluto cordiale e rispet­
toso, proprio della gente del contado, che 
venera nel Sacerdote l'uomo di Dio. Com­
piuti i convenevoli, Don Pazienza, che 
tal è il suo nome, s'asside vicino al non­
no, e carezzando i ragazzi, indirizza la 
parola condila da un paterno sorriso ora 
agli uomini , ora alle donne , e s'impegna 
così un dialogo, che, mentre desta il buon 
umore dei circostanti, riesce a loro non 
picciol profillo. · 

5. Che nuove mi date, figliuoli? Tò , 
Pancrazio, non hai udito nulla di lieto al 
mercato? E voi , commari , che mai di 
bello eomperasle giù per le vie? Su via, 
ripigliale pure la vostra convrrsazione , 
chè tanto mi garba prendervi parte. -
Si or Pievano, prese a dire il nonno che 
contava già più degli ottant'anni, e se la 
capigliatura bianca bianca come un len­
zuolo, uscito allor di bucalo, non avesse 
palesato anche ad un forestiere le molte 
decine di quaresime già trascorse, la per­
sona robusta e ferma l'avrebbe fatto pas­
sare per un contadino Della sua più fio­
rita virilità; si or Pievano, a dir il vero, 
si teneva discorso di certe cose, che vos-



90 
signoria, spiegando il catechismo , bat­
tezzò col nome di superstizioni, le quali, 
giusta il suo avviso, debbonsi da' buoni 
cristiani disprezzare se non si vuole pec­
care contro la fede ; chè Dio ce ne guardi 
adesso ·e per sempre l - Lodo assai, ri­
pigliò il Pievano, la premura che avete, 
messer Antonio, nel tener a memoria le 
cose che alla semplice vado man mano 
esponendo dal pulpito , e se tutti faces­
sero così , non vedremmo la fede illan­
guidirsi nei cristiani , e per diritta con­
seguenza, i costumi dei due sessi conser­
verebbero la fama di costumati e virtuosi . 
Or bene, senza cerimonie, dite su da bravi 
che ci prendo gusto, e poi qualche co­
serella potrò sempre aggiungere, che fi­
nirà di dissipare affatto o~ni difficoltà, 
lanto più che sul pulpito non si può di­
scendere ai singoli particolari , sia perchè 
questa materia non è tuLLa degn1 del luogo 
santo, sia perchè adesso si voglion pre­
diche ·molto corte , altrimenti il Parroco 
resta quasi solo in chiesa. 

6. Pancrazio, che conosceva da lunga 
dala il Curato , il quale gli aveva usata 
tanla longanimità nel dargli consigli a 
tempo, e nel fargli paternali correzioni, 
si fece ani m o e disse: « Si or Pie vano , 
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questa volta non gli prorurerò più fastidi, 
e sarò proprio la consolazione della mia 
famiglia. Son sicuro che di questa no­
tizia non troverà cosi presto la cagione; 
or bene, eccola: egli non ignora che Luigi 
e Andrea della mia statura, e quasi della 
stessa età, giovani di umore allegro e di 
sanità robusta , se ne sono andali al ci­
mitero ; ebbene questo bastò per farmi 
piangere, io che rideva sempre, e la mia 
zia, vedendo in me un'insolita pacatrzza 
d'animo , e frequenza alla chiesa, appena 
andai la prima volta per sua casa, mi 
stampò in fronte un baciozzo, che si seni\ 
nella via, e poi mi diede un abitino, e 
mi regalò una corona coll'immagine della 
Madonna, ed io subito al collo l'abitino, 
e in saccoccia h corona. Adesso, gliel' as­
sicuro, che cor. questi oggetti sulla per­
sona non temo più di ~grazie , occasioni 
cattive e peccati, perchè ho confidenza 
illimitata nella loro pia e santa efficacia,,. 

7. Non appena aveva Pancrazio dalo 
questa notizia, che Martino, uom posato 
insieme e furbo, prese la parola e disse : 
<' poco stante io raccontava qui alla 
carlona , manco male , e senza frangie , 
che mi abbattei oggi . stesso in Gervasio, 
quel mugnaio della vallella, credcnzone 
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-di stampa antica, il quale mi aveva l'a­
ria di smemorato ; interrogatolo della 
causa della sua malinconia, per tutta 
risposta mi disse : questa mattina a 
pranzo Lucrezia mia moglie da sbadata, 
secondo il solito, versò il sale in tavola ... 
CorbP.zzoli l l'interruppi tosto, e che mal 
è questo '1 . . . Ed egli : già! già l che 
male l Questo vuoi dire che non tarderà 
a colpirmi una disgrazia. lo gli feci gli 
occhiacci , poi diedi tra uscio e muro 
una risatina, ma poi da buon cristiano, 
palpandolo suJle larghe spalle, il lasciai, 
eccitandolo a raccomandarsi subito a 
tutti i Santi del Paradiso. '' · 

8. « A proposito di tavola, saltò su 
Gian Pietro , darò al mio Pievano una 
buona notizia, ed è, che questa volta le 
liti con mia moglie son finite . Essa mi 
sgridava senza riguardo al vicinato, per·· 
chè alla festa, dopo le funzioni, andava a 
mescere i tarocchi e a merendare cogli 
amici : ma cosa vuole l al giuoco mi capi­
tava sempre la maledetta magra, che non 
pronostica certo delle galanterie, e al de­
sco più d'una volta mi toccò di fare il tre­
dici della compagnia. lo? me? il tredici? 
No, no, bastò questo per farmi conver­
tire in un mo~aco della Trappa, e giuochi, 
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e merende , e allegrie , mandai tulto al 
diavolo, per evitar le prediche di mia 
moglie ed un sinistro accidente, giacchè, 
dico così per dire , ma , se posso , mi 
piace che la morte non si incommodi 
tanto presto per mio conto ». 

« Taci lì, così mezzo stupido e mezzo 
dolente , sottentrò Bartolommeo, taci Il , 
perchè con quella tua sortita mi hai ri­
mescolato il sangue. Sior Pievano , egli 
è informato che Battista ha perduto, son 
poche ore, Apollonia, sua moglie, donna 
che seppe tollerare il marito e farsi più 
volte al giorno tollerare a vicenda da 
esso. Però Battista doveva aspettarselo , 
perchè ne fu avvertito dalla civetta, che 
gemeva da più giorni sul tetto vicino, e 
da un cane mai veduto , che si pose la 
notte scorsa ad ululare sull'angolo della 
casa. Siccome siamo confidenti, così Bat­
tista mi ha incaricato di presenlarmi in 
Canonica per intenderei della sepoltura, 
la quale desidera sia falla posdomani 
sabbato. E già par\itomi da lui, mi fece 
chiamare nuovamente per dirmi, o me­
glio per tornarmi a dire , che fino a 
sabbato non consentiva che si portasse 
via la moglie , perchè l' entrata in casa 
di croce mortuaria in giorno di venerdì 
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porterebbe cattivo augurio nella fdmiglia, 
già tanto desolala dal defunto, tanto più 
che Apollonia morendo tenne gli occhi 
aperti, e li ha ancora spalancati adesso. 
Clli sa? Chiamuà la figlia o qualcun 
altro a fargli compagnia nel cimitero. Ci 
mancherebbe solo più questo per fare 
impazzire il povero Ballista n. 

1 O « Basta, basta, figliuoli, vi son le­
nutissimo d'avermi caqdidamenle spiffe­
rato i discorsi che si scambiavano qui, 
e mi stimerei Vtramente soddisfatto , 
quando da buoni cristiani teneste conto 
delle risposte, che sto per darvi, e cac­
ciaste di capo queste superstizioni , che 
potrebbero nuo::ere grandemente alle 
anime vostre. 

11. » Prima di rispondervi, debbo fare 
precedere alcune avvertenze volute per 
disimpegnarmi con poco nelle risposte 
che sentirete fra breve. Tra coloro, che 
favellarono fino adesso , altri parlò in 
proprio nome , altri riferì cose sentite , · 
ma lutti lasciarono coooscere che più o 
meno partecipano e t.ltvidono questi sen­
timenti. Perciò sappiatevelo lutti una 
volla che sono rotonde e nelle supersti­
zioni, che debbonsi di sprezzar e deporre, 
se pur si vuole osservare esallamenle la 
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legge di Dio. Dover del cristiano è ere~ 
dere alle verità che Dio prr mezzo della 
sola Cattolica Chiesa insegna a ciascuno 
di noi, e credendo bassi ad avvertire che 
la fede deve fermarsi alla dottrina rive­
lata da ' Dio ed esposta dalla Chiesa, 
senza togliervi un elle , od aggiungervi 
alcun ritrovato dell' umano cervello. Chi 
va più in là, dà nella superstizione, crede 
più di ciò che c' in~egoa il catechismo , 
e crede appoggiato all'autorità di individui 
i più indegni di fede e per conseguenza 
crede male. V el dico candidamente che non 
so capire come, malgrado tutti gli sforzi e 
le industrie della Chiesa per istruire i suoi 
figli, si Lrovin pur troppo di coloro, che 
osano bensì disputare temerariamente 
perfino delle verità eterne, ma poi colla 
massima bonarietà apron l'orecchio alle 
più lepide superstizioni, e, quel che mag­
giormente eccita la compassione , si è 
che si allarga la serie delle superstizioni 
ed il numero dei superstiziosi a misura 
che la fede illanguidisce nelle anime. 
Badate adunque di non !asciarvi abbin­
dolare da errori che puzzano di super­
stizione a cento miglia di distanza, e non 
vogliate mai fdre Dio autore di questi 
sf'gni tenendoli come altrettanti aVYisi 
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del Cìelo, giacchè Oio quel che h~ vo .. 
luto dire, l' ha detto , e la Chiesa ce lo 
fa suonare all' orecchio; Lutto il resto è 
invenzione di chi vuoi farsi un trastullo 
della buona gente. 

12. » Dopo aver mandato innanzi queste 
necessarie premesse , eccomi pronto a 
rispondervi. Senti, Pancrazio, son proprio 
contento della tua mutazione, perchè, a 
dir il vero, mi avevi l'aria di sbadato e 
di giovane un po' alla moda. Mi ·piace 
di riconoscere in te sì bei sentimenti di 
affezione per i tuoi Luigi ed Andrea, ma 
conviene , caro mio , adorare i disegni 
della Provvidenza , e se Dio la fece da 
padrone togliendo la vita a due tuoi 
amici, vedi che seppe Dio trarne un gran 
bene pel tuo vantaggio , col farli cono­
scere la necessità di vivere più da cri­
stiano, e di accordare insieme i dettami 
della Fede e della legge di Nostro Signore 
Gesù Cristo colla condotta esteriore. Ma 
tu la sbagli grossolanamente quando non 
temi più disgrazie , occasioni cattive e 
peccati, per ciò solo che porti l'abitino 
al collo e la corona in saccoccia ; im­
perocchè questi oggetti devoti sono segni 
esteriori della devozione, che Ifon valgono 
a fare con tutta la loro efficacia un buon 
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cristiano, quanJo tu internamente ed in 
tutte le tue azioni non lo mostrassi a 
Dio ed agli uomini. Che dire ti tu mai , 
se io prendessi all'improvvisa un manto 
1 eale , e li vestissi da imperatore collo 
scettro in mano e col dia.flema in capo 'l 
No, mai, per eh è non bastano simili in­
segne per fare un re ed un imperatore, 
ma bisogna essere veramente la persona 
reale e non un' al tra. Così è nel luo 
caso ; spera pure semprechè i tuoi co­
stumi saranno buoni, chè allora gli abi ~ 
Lini e le corone ti aiuteranno a farli 
santo, diver3amente facendo, avrai lulla ra­
gione a temere, imperocchè Dio non darà 
mai a questi ;ii oggetti la virtù di pro­
leggere chi non si fa scrupolo dei pec­
cati non solo leggieri ma gravi, e affronta 
temerario le occasioni , e ride delle di­
sgrazie, per ciò solo che ha l'abitino o 
porta la corona. 

13. <' Andiamo avat Li. Martino l'ha falla 
ugualmente grossa. All' udire il ridicolo 
timore del mugnaio per il sale versato 
in tavola dalla moglit , invece di disin­
gannarlo affatto , lo lasciò nel suo errore, 
esortandolo a pregare il Cielo; si stupì, 
è vero , e rise , e fia qui va b~ne , perchè 
vi era proprio da ridere , ma intanto dal 

7 G .. lant., An. lV. 
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faceto passo al serio senza tante ceri­
monie , e· gli raccomandò , che pregasse, 
e bastò questa sortita per lasciare quel 
bonomo più credulo di prima. Ma ditemi 
per fede vostra , che ci ha da fare il sale 
sparso sulla tavola colle disgrazie pos­
sibili ad accadere 'l Un corno d' Alemagna; 
e tanto varrebbe che rovesciaste una 
bottiglia di vino, o la minestra o chec­
chessiasi allro, quanto il sale, impercioc­
chè gli eventi buoni o tristi dipendono da 
Dio, e Dio non ha rivelato di avvisarci 
con questa o altra minchioneria delle 
disgrazie che possono suqcederci'; e se Dio 
non l'ha detto, quesla fu un' invenzione 
degli stolti, i quali trovan~ in ogni tempo 
degli altri più stolti di loro che vi cre­
dono ciecamente. Prenditi guardia, Mar­
tino , di non camminare a occhi bendati , 
altrimenti la tua fama di furbacchione 
avrebbe una fiera battosta. 

1 o. » Gian Pietro poi col suo tredici met­
terebbe in allegria un reggimento , e se 
non fosse che desta compassione quel 
vederlo tener conto di numero di cat­
tivo augurio , e peggio ancora di morte 
quell' innocentissimo tredici : vorrei pro­
prio che questa sera gli facessimo pa·· 
gare le spese della conversazione. Mi 
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sapreste dire eotn' ebbe or1gme questa 
superstizione ? Ecco: si notò che Gesù 
e gli Apostoli facevano in tullo tredici 
persone, e come Giuda, traditore del divin 
Maestro e suicida di se stesso, passa per 
l'uomo più degno di esecrazione vis­
suto a ignominia dell ' umana famiglia , 
si volle che egli fosse quel che faceva 
il tredici di quella santa compagnia. Ma 
questo è un marcio inganno; infalli 
quanti sono stati gli Apostoli scelti dal 
Redentore? Fmo i ragazzi che cominciano 
appena a frequentare la Chiesa e a bal­
bellare il Catechismo , rispondono che 
furono 1 ;l . Ora è naturale che chi fece 
il tredici fu GEsù Cristo. Adesso lascio 
a voi il dire se questo numero è da 
aversi in maledizione dopochè fu onora lo 
dalla persona del Messia. So che i ma­
liziosi mi vorrebbero dire che il tredici 
indica anche la morte , ma io ripiglio che 
questo significato deriva dal gioco dei 
tarocchi, ove figurasi la morte al numero 
13. ·ora sembrami che un cristiano non 
possa sul serio derivare una ragion di 
timore da. questo numero perchè tanto 
potevasi effigiare la morte, quanto un' 
altra figura piacevole e promettente. Gian 
Pietro sarà sempre meritevole di lodo 



·IO~ 
semprechè la casa e t economia Ì1orli1e• 
ranno il suo piacere e non l'albergo e 
le partite , e lascerà per questo nobil 
motivo, e non per la super:;tizione del 
tredici, tulle le s;omp.:gnie che potrebbero 
ridurlo al verde ben presto. 

15. <l Conosco abbastanza il buon cuore 
di tutti voi. che a quest'ora ne sarà gran­
demente affi llo per la. notizia dataci da 
Bartolommeo, ed anzi ve l'assicuro che 
io partecipo graudemente al vostro dolore. 
l\'la confidiamo che Apollonia era timo­
rata di Dio, e invece di perdervi morendo, 
ha gu dagnalo sicuro un bel premio; 
tuttavia questa sera reciterete per essa il 
Rosario, anzi io stesso resterommi con voi 
per suffragare quella buon'anima d'Apol­
loflia, e per d:.1re quest'ultimo tributo d'af­
fezione alla sua cara memoria. Ma vedete 
caso il più strano! Bartolommeo, mentre 
ci diede questa ingrata notizia, ci parlò 
di superstizioni che bisogna togliere di 
mezzo. Tu ci hai dello che Ballista ne 
fu avvertito prima, della morte di sua 
moglie, e con ciò facevi allusione al la­
mento della civetta e all'ulular del cane, 
anzi la serietà con che accompagnasti il 
raccnnto, e lo stupore col quale fu udito, 
mi prova che tu e forse gli altri ancora 
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d<Lle retla a queste circostanze insigni­
tìcanti come fossero segni reali di morte 
vicina. Cari miei, se fossi qua venuto solo 
per passarmela alcun tempo allf gramente, 
vorrei dirvi che il cane e la civetta me­
ritano una sgridata ed un cast;go per 
aver fallito il tuono di voce , e contur­
bato così tutta intiera una buona fami ·­
glia; ma no, che qui c'è del brusco. In­
ganno, errore, superstizione la è questa, 
ed io mi sovvengo d'averlo più volte pre­
dicato dal pulpito • e mi duole assai che 
si trovino tuttavia coloro che da igno­
ranti rredano a queste cose. Che cosa 
mai ci hanno da fare le rivl'ttole e i cani 
colt'avvP.nire'! L'uomo è bt> u più d'un 
cane ed una civetta, eppure con tutta 
la sua sapienza non conosce il futuro , 
il cui sigillo è solo in mano di Dio. Do­
vrem dunque dire che gli animali sien 
diventati più dotti dell'uomo fino a saper 
l'avvenire, e che si facciano per loro allo 
favore ambasciatori ai ciechi mortali? 
No, che queste sono sto li de pazzie. E 
poi se Dio volesse avvisarci della morte , 
sceglierebbe al rerlo mezzi degni di Lui . 
e intelligibili , e avvertiti da tutti , ma 
questi segni non son degni di Dio , non 
sono compresi fuorchè dai superstiziosi . 
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Aggiungete che questa falsa credenza è 
condannata dalla stessa rivelazione, pèr­
chè leggiamo che l' ora della morte è 
nota a Dio solo , e sorprende l' uomo 
all' impensata. Figliuoli, è vostro grave 
dovere di sprezzare questi lamenti ed 
ululati come si conviene a gente cristia­
namente spregiudicata stando ben !ungi 
dall' attribuire a Dio la causa di questi 
segni , e agli animali la cognizione di 
questi segreti. Quanto poi all'entrare della 
croce in casa del defunto piuttosto in 
venerdì che in altro giorno . dirovvi che 
è questa ancora una superstizione. Avete 
sentito poco fa che il giorno e l' ora 
della morte di ciascuno è segnato negli 
eterni decreti , e se qualcuno di quella 
disgraziata famiglia è chiamato all' eter­
nità di lì a poche settimane o mesi, quando 
vi studiaste pure di tenervi !ungi tutte 
le croci dell'universo che non entrino 
in casa in tal giornata , nondimeno a suo 
tempo quel tale morrebbe malgrado tutte 
le vostre precauzioni. Così dite dell' altro 
errore non mPno ridicolo del primo e 
del secondo ; voglio accennare a quella 
spiegazione che date al veder un cada­
vere restarsene ad occhi aperti. Una volta 
che l' anima è separata dal corpo, non 
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opera più col meuo del corpo , e per 
conseguenza 1' aver gli occhi aperti non 
ci permette di credere che sia una chia~ 
mata di qualcuno di casa , e se tra i 
defunti altri stanno ad occhi chiusi , altri 
li conservano aperti , questo fatto non 
deve !asciarci sicurezza o timore di sorta. 
Parrocchiani miei , accogliete queste pa~ 
role del vostro Pastore come quelle che 
abbiano ad ottenere una rinunzia ed un 
abbandono di queste ed altre simili su~ 
perstizioni , acciò non accada di voi che, 
per creder tutto , finiate per perdere i 
frutti della Fede, cioè la salute dell 'anima. 

~ 6. Dopo questo istruttivo colloquio 
del Pievano, il nonno baciò la mano del 
Sacerdote per sentimento di riconoscenza, 
e ciò facendo, col suo cappello in mano 
e colla fronte umiliata, disse, che volesse 
perdonare alla rozzezza della gente di 
campagna, chè non era tanto per man­
canza di fede, come per effetto di igno­
ranza, se avevano con tutta libertà messo 
fuori tante stramberia. Alle quali rispettose 
parole del vecchio venerando , il Pievano 
rispose, che, ben lungi dal sentirne ama­
rezza, egli rallegravasi nel Signore di aver 
potuto giovare alle lor anime, cho tanto 
gli so n sempre preziose , ed anzi , ripi-
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gliò, << vorrei che non lacesle nulla, e con 
egual candore vuotaste il cuore, sicuro che 
non mancherà Dio di benedire le vostre 
sollecitudini e l'opera mia 11. 

17. Più d'uno allora degli uomini colà 
radunati invitarono il Pievano a volgersi 
alle donne, dicendogli : << D. Pazienza, se 
vuoi senlirne delle belle e maiuscole, si 
indirizzi piuttosto alla sua sinistra, chè 
allora ne ascolterà tante, che non basterà 
tutta la notte per veniroe a capo ,, . Per le 
quali parole se non era della presenza 
rispettata d l Pievano, sarebbe av\"enuto 
un parapiglia dell'altro mondo, che avrebbe 
finito soltanto con ardarsene degli uomini 
per lo meglio, lasciando il campo a talento 
Jelle donne irritate per quel brusco com­
plimento, laddove non suscitossi la terri­
bile burrasca, e invece dopo una sonora 
risata dei giovanotti e scintillanti occhiate 
delle donne, tutto al cenno calmo e paterno 
del Pievano riacquistò 1' andamento gaio 
di prima. Anzi quelle donne, or l'una, or 
l'altra insieme, or tutte in una volta, vole­
van dire, e tante eran le voci che ruppero, 
da disgradarne un temporale accompa­
gnato dal tuono e dalla grandine ne' più 
bei giorni della state. Dopo non pochi 
sforzi acconsentirono che la più attempata 
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parlasse in nome di lutti:' , riservaud ·st però 
ciascuna il diritto di supplire, se fosse il 
caso, alfe relicenze della Cicl rona della 
stalla. 

18. << D. Pievauo, n così prese a di re la 
Cecilia, donna veJovn, the non consen­
tiva C{)Si facilmente che altri tirasse fuori 
il diballin1ento sulla sua clà per non sen­
tirsi soffiare all'orecchio qualche appella­
tivo non troppo gradito, << D. Pievano, per 
quanto io mi sappia, ed è per altro già t~n 
pezzo che pratico le donne del mio pae­
sello, e quelle ancora delle vicine terric­
ciuole, così per non morire J' iP'edia, por 
quanto io mi sappia, gli è un diritto in ­
contrastalo degli uomini il prendere luC·· 
ciole per lanterne, e se qualche volta si 
trova donna al mondo che abbia qualche 
ideucc.ia per la lesta, noa merita nemmeno 
di esser battezzata per superstiziosa, im­
perocchè tutto lutto fi 'l isce in ciancie e in 
una crollatina di spallr. Dimotiochè sarei 
già per tacermi , ~e non fosse che del'idero 
esporre alcune coserelle che sta tanto bene 
di riferirle al Pievano per avere i lumi 
necessari onde sapersi regolare nei casi 
possibili a rinnovarsi. Deve dunque sa·· 
pere, D. Pazienza , oh t come sarei felice 
se la pazienza fosse in casa mia, giacchè 
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allora non avrei a trangugiare tante pil­
lole amare, per la ragione che dal mattino 
alla sera .. . n-<• Sig. Pievano, >> così l'una 
e poi l'altra, e la terza, e la quarta inter­
ruppero il discorso della Cecilia, e dissero : 
«Se lascia cominciare da costei questa ste­
ria, si alzerà prima il sol di domani avanti 
che abbia finito, e i suoi e i nostri de· 
siderii andranno delusi . n Don Pazienza 
per economia ùi tempo e in vista dell'uni­
,·ersal desiderio la richiamò all'ordine, e 
Cecilia, lamentalasi un po' acerbamente 
della indiscrezione delle CO!Jlpagne tenute 

. in conto di invidiose, riattaccò il filo del 
discorso, e soggiunse : << deve dunque sa­
pere, D. Pazienza, che stavamo ancor noi 
,poc'anzi cercando il bandolo di'una ma­
tassa intricatissima , ed è che Peppina 
voleva qui sapere quale interpretazione 
dare ad un incontro che ebbe il primo 
giorno dell'anno, giorno di marca, in cui 
si deve tener conto della prima persona che 
si incontra. Ecco come accadde la cosa. 
Usciva ella di casa per andarne alle fun­
zioni della Chiesa , quando si abbattè in 
Tonio e Maddalena , che aveano allora 
allora, benchè entrambi nei 65 anni , 
celebrato in faccia di Santa Madre Chiesa 
il secondo matrimonio. Allora Peppina , 
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rhe sembra, con sua buona licenza, il Si­
gnore averla proprio di buon'ora chiamata 
allo stato matrimoniale, disse fra sè, que­
st'incontro mi conferma che infallaQte­
mente i miei 'voti ne saranno appagati , 
ma il guaio si è, che, giusta quest'incon­
tro, se mi marito adesso, diventerò vedova, 
e chi sa per quanto, ovvero non farò nozze 
che con un vecchio, o quando la mia per­
sona sarà cadt>nte, l'età avanzata e il 
volto aggrinzito, e di questo se ne doleva 
fino alle l acri me, e tutti i nostri tentativi 
per rassegnarlà non valevano un fico. 

19. n Qui P.oi la Maddalena raccontava 
come ha sempre avuto desiderio di por­
tarsi alla Madonna dei Salici in pellegri­
naggio appena glie! consentissero le fac­
cende di casa e la borsa. E soggiunse, 
che finalmente arrivò l'anno e l'occasione 
di far quella gita, e noi eravamo appunto 
già tutte intente a incaricarla di far le 
nostre veci , e di portarci Agnus Dei, me­
daglie, corone e immagini. Ecco come andò 
la faccenda. La notte passata ebbe, se­
condo che ci rif~riva, un sogno, ove, ben 
esamir\ate le cose, ne risultavano quattro 
numeTi , e domani intende di lasciare la: 
commissione a Pasquale di giuocarli al 
lotto, e, se gua~agna , come pare ne sia 
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sicura , vuoi far costr urre una statua della 
Madonna in luogo di quella che si venera 
là sul monte, già rotta in più luoghi e tar · 
!ala dal tempo. E noti di vantaggio, che, 
imbattutasi in Calandra, che conosce tante 
cose occulte, le pronosticò ieri sull'imbru­
nire il futuro che dev'essere per lei una 
vera cuccagna. Oad' è, che, confrontato 
l'incontro di Calandra e il sogno , non 
potè a meno di non riconoscervi un avviso 
e un favore del Cielo, e, già s' intende, 
'uole mandar! o ad effetto scrupolosa­
mente. 

20. n Non è ancor finita la relazione, 
perchè sarebbe un mancar di rispetto al 
nostro Pievano, che il Ciel lo conservi , 
qu~ndo volessi passar sotto silenzio l'av­
venuto qui a Rosa\ i a, che bastò a met­
terei alquanto di cattivo umore. Ei sa che 
qui Rosalia, la nostra amica d'antica data 
fu in poco tempo affl itta dalla morte di 
una zia, poi del fratello, e infine del pa­
dre, e, poverioal, pensando che ha sommi­
nistrati loro tutti i medicamenti suggeriti 
dal medico e qurgli altri consigliati in se­
greto da donne intelligenti, e tuttavia se li 
vide l'un dopo l'altro partire e l asciarla 
orfana nrll'età di soli i5 annf, fa proprio 
compas, ionr, e vogliamo che più non resti 
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sol;!. l n casa la notte, di\'ersamenle si gua• 
sta tutto il sangue nelle vece. I nfatti ne ha 
bt:n ragione, perchè una notte sentì ru­
more nella vicina camera, proprio come se 
ci fosse stato Gerolamo suo padre ad ag­
giustare quakhe utensile della campagna, 
com' era solito fare la sera tornato dal 
lavoro. Sgomentata all'estremo, uscì pre­
cipitosamente di casa, e mentre cor­
reva per andarsene in rifugio presso 
di un' amica, che ha domicilio a cento 
pas~i da lei , dopo aver traversata una 
specie di piccola palude , ove si meUe 
nell 'autunno la canapa a macerare, si volge 
indietro per rassicurarsi alquanto, e vede 
nel buio una fiammella che la seguiva 
nella direzione del suo rammino, allora, 
gridando e raddoppiando la fretta, cam · 
minava e guardava, e si avvide che la 
fhmmella continuava a teorrle dietro. 
Buon per lei che non tardò a toccare la 
soglia della casa a cui erasi indirizzata . 
e potè trovare in Aurelia ogni conforto, 
e per quella notte se ne stette a ripo­
sare nel !ello della sua amica, per nulla 
curando d' aver lasciata aperta la po:-la 
di casa, la quale bisogna sia stata custo­
dita dagli Angeli , perchè, tornata l'in­
domani .a sol~ ben alto, tro'fò che ci man-
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cava nulla. La eagiòné poi di questo spa .. 
vento è perchè quella fiammella le facea 
vedere l'immagine or del padre, or del 
fratello defunti, come quelli che volevano 
darle avviso che bisognavano di suffragi ; 
ed essa sempre portata per i suoi cari pa-

. renti subito il mattino dispensò a quattro 
ragazzi orfani tre misure di farina, e ne 
ebbe per ciò le nostre corrgratulazioni. >> 

2-t. «Avete finito? ,, così prese a dire il 
Pievano sempre dolce e tutto di nome e di 
fatti D. Pazienza, ·« che Dio vi benedica ! 
Voi potete vantarvi di conservare la fama 
che in tutti i tempi si è acquistata il 
sesso femminile per sapere colla massima 
disinvoltura superare le difficoltà di esporre 
le proprie e le altrui idee, e far passare 
per bagattelle da nulla le più badiali su­
perstizioni . Però non dovete esser de­
fraudate di una meritatissima lode, ed è 
che si sia potuto giungere alla fine del 
discorso collo scorno dei vostri calunnia­
tori prima che la notte fosse di troppo 
innoltrata. È vero che parlò una sola , 
ma avendo le altre taciuto, parmi' , che 
rispondendo· a Cecilia , ciascuna potrà 
prendersi quel che le si appartiene , se 
pure il tutto non farà per tutte. 

22. » Voi mi diceste che si deve tener 
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Mnto del primo inconlro che acc'ade nel 
primo di dell'anno, come quello che ci rivela 
la nostra sorte avvenire. Se fosse come voi 
dite, una bella faccenda sarebbe da qual­
che tempo toccata a me che incontrai tre 
anni or sono nel primo uscire del dl della 
Circoncisione . un sordo-muto più vecchio 
di me di un anno , eppure invece di an­
darmene affiitto 1 per essermi abbattuto in 
costui, posso assicurarvi di non aver mai 
passata giornata più lieta , commentando 
appunto, secondo la vostra superstizione, 
il fatlo accadutomi , e considerando lo 
stato di un Parroco che non parla e non 
sente. Per contrario vi posso assicurare, 
che mi trovo padronissimo · dell ' udito e 
della favella, e perciò eccovi una prova 
lampante della ridicolaggine di questa 
osservazi one Ruperstiziosa. La ragione di 
ciò è riposta ben alto , imperciocchè chi 
regola gli aff<1ri tolti degli uomini e delle 
cose è la divina Provvidenza , e non il 
caso , e d' altronde la Provvidenza non 
manda avvisi così puerili : e poi se avesse 
una qualche importanza e influenza que­
sto incontro, buono o cattivo egli si sia, 
con l'andamento dei nostri affari , allora 
l' uomo potrebbe da se stesso crearsi e 
stabilirsi il suo avvenire, disponendo le cose 
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io maniera c; hP. questo inconlro fo sse sempre 
un inconlro che promettesse vita, sanità, 
danari, bellezza, fortuna, gioventù, e così 
andiam discorrendo, la qual cosa è troppo 
lepida per non riconoscere di bollo la 
goffaggi ne di questa superstizione. Final­
mente noi veJremmo tenersene conto non 
solo dagl i idioti, ma eziandio dalle per­
sone sagge e dabbene , le quali invece 
vi ridon i opra ben di cuore. E così pure 
devi flr tu , o Peppina , deponendo per 
conseguenza ogni speranza e ogni timore 
che Sìen fondali su quell ' incontro , ab ­
ban Jonando la tua sorte alla buona guar­
dia di Dio, e ritenendo che una giovane 
pari tua debbe nemmeno fermarsi sull' i­
dea, tanto meno trattare di matrimonio, 
imperocchè prima è d'uopo conoscere 
quali siano i disegni di Dio sulla tua 
persona. Bada bene adunque di regolarti 
come hai sentito, e riti em che non è il 
caso di abbracciare rassegnazione di so , la, 
ma è dover tuo rigettare questa supersti­
zione. 

23. » l\iaddalena poi l'ba falla ancor 
più mad;,rnale , perch~ , dopo aver so­
gnali dei numllri , vuole giu tJcarli, quasi 
vi sia ragion di credere nei sogni . Ma 
da quando in qua , buona grnte che 
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sìete !, tenete per rivelazioni del Cielo le 
fantasie le più strambe? Capperi ! par 
proprio che tra voi e il Cielo vi sia la 
più confidente dimestichezza l Parliamo 
sul serio. Non vi nego che Dio possa 
parlar in sogno, come già fece a S. Giu­
seppe, ma quel che vi nego è che deb:.. 
bansi o si possano attribuire a Dio certi 
sogni, che, ben !ungi dal farci migliori, 
ci apron la via a mancare contro il primo 
comandamento della legge di Dio. I so­
gni son cagionati dagli umori del corpo, 
i quali muovono la fantasia con rappre­
sentare oggetti conformi ai medesimi 
umori , e ben sovente procedono dai 
pensieri precedentemente avuti in seguito 
ad oggetti contemplali, a discorsi uditi o 
falli , a persone con cui lungo la gior­
nata si ebbe a trattare insieme. Dimo­
<lochè è palese abbastanza , che i sogni 
non possono somministrarci regole e 
norme pel nostro operare. Questo sia 
dello in generale, e veniamo a noi. Mad­
dalena ha sognato dei numeri , e vuoi 
giocarli. Ora io dico, chi sarà l'autore di 
questo sogno di Maddalena da poter restar­
sane tranquilli fino a deporre al banco 
dP.I lotto sonanti monAle colla certa spe- \ 
ranza di intascare de' bei marengbini ? 

' Galcmt. 1 Ao. lV, 
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Dio non lo può essere, perchè non pro­
lliluove cosa che alla fin dei conti si op· 
pone ai buoni costumi. Or, siccome il giuoco 
si oppone ai buoni costumi, perchè tra­
scina il giuocatore al disprezzo delle leggi 
divine ed umane, dunque Dio non può 
esserne autore. Lo sarà forse il demonio? 
Ma se così fosse, Maddalena non si accon­
cierebbe a giuocare per non trovarsi in s\ 
detestabile compagnia. Chi dunque può 
essere la causa del sogno di Maddalena ? 
Nient'altro che la sua fantasia, la quale 
nella notte finì di compiere il lavoro della 
giornata, voglio dire Maddalena sicura­
mente lungo il dì avrà pensato al lotto, ai 
numeri , al guadagno, e cosi andiam discor­
rendo, ed ecco il perchè nella notte ebbe 
quel sogno. Vi sarà dunque ragione lode­
vole nel calcolar sopra a ciò che la fanta­
sia ci presenta ? No al certo. Non basta 
ancora, Maddalena si rese ancor più col­
pevole dall' istante che s'incoraggiò n t> l 
suo divisamento dopo che udì quella donna, 
che passa in tolLo il paese per una donna 
incredula e di pessimi costumi, augurarle 
un prospero avvenire. La~ciamo stare che 
la furbacchiona potè da qualcuno sapere 
l' idea di Maddalena, e quindi lusingarJa 
çolle SUP tinte cianci e; tuttavia ditemi ~er 
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fede vostra, perchè mai ci credete, se non 
per una segreta persuasione che la Calan­
dra conosca proprio l'avvenire? Ora di­

·temi schiellamente, volete che Dio riveli 
i suoi segreti ad una donna perduta e 
scandalosa? Certo che no. Punque Mad­
dalena la farebbe da stolta quando, di­
singannala stasera, si permettesse di 
giuocare i soldi , che per altro le sono 
necessari per i su~ i quotidiani bisogni. 
Dopo che fu introdotto il giuoco del lotto, 
migliaia di giuocatori toccarono con mano 
che i numeri sognati non sono migliori 
dei numeri non sognati , e videro che 
questa è un'ampia porta per andarne alla 
malora. Ah l ah! Maddalena mi ha capito: 
son contento , e spero che rimetterà <f. 
Dio e non al vizio del giuoco il desiderio 
delle sue visite ai Santuari della Mamma 
nostra celeste. 

24. )) Prima di finirla con queste super­
stizioni, debbo ancora soddisfare alle cose 
dette da Rosalia. Essa fu visitata in poco 
tempa dal Signore, il quale volle metlere 
alla prova la sua virtù, e questo per un 
riguardo mi accora non poco, perc.hè i 
tribolati sono posti in una gran tentazione 
di perdere il frutto del loro stato con man­
care roi di rassegnazione. J,losalia, adesso 
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è il tempo che voi mettiate in pratica il 
precetto che tutti ci riguarda, di servir Dio, 
cioè tanto nel dì della gioia, come nel di 
della sventura. Non è mestieri poi ch'io 
qui vi ammonisca sul credito supersli-
1.ioso di certe medicine suggerite da donae 
che se ne intendono di ciò come uno spaz­
zacamino s'intende di musica. Dio quando 
manda un' infermità passeggera per uno 
de' suoi santi fini, allora a tempo debito 
assiste il medico onde ordini il necessa­
rio per il riacquislo della perduta sanità, 
quando poi manda un'infermità che ha da 
portarci alla tomba , allora ci fosser pure 
tutli i medici del mondo a curar il ma­
Jato, si applicassero tutti i rimedi trovati 
finora, ogni cosa sarebbe inutile , e in 
mezzo a tan~e provvidenze l' infermo se 
ne morrebbe senza fallo. Basta ciò per 
farvi far un equo giudizio di queste ri­
dicole medicine e di queste donne fa­
mose per impostura. Veniamo adesso alle 
paure che Rosalia ebbe dei morti. Anzi 
tutto dovete notare , che secondo il Ca­
techismo lJ,na persona appena morta è 
giudicata da Dio e immediatamente se 
ne va al suo destino, e dopo questa se­
parazione che fa 'la morte , tutti i rap­
porti dei vivi coi defunti 11tanno sol più 
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nel potersi giovare da' superstiti le per­
dute persone coi suffragi , e nel potersi 
pregare dai morti per i superstiti. Quanto 
poi riguarda le apparizioni dei morti sulla 
terra , dirò che è una cosa possibile , e 
accadde qualche volta, che comparvero a 
bene dei sopravissuti. Con ciò però non 
intendo di autorizzarvi a credere, che 
ogniqualvolla persona al mondo afferma 
aver sentito o veduto un defunto, si abbia 
proprio a credere che vi sia stata un'ap­
parizione; diversamente, all' udirsi dagli 
ignoranti così spesso parlare di comparse 
dei defunti, dovremmo con chiudere che 
i morti bazzichino più tra i vivi di quello 
che dimorino nell'altro mondo. Venendo 
poi più davvicino al caso di Rosalia dirò, 
che un qualunque, il quale. venga a per­
dere una persona amata , con cui ebbe 
la più stretta dimestichezza o per abita­
zione, o per parentela, o per amicizia, 
ecc., non ne perde sì facilmente la me­
moria. Ora questo pensiero, che non ci 
lascia il di e ci inquieta la notte, fa si 
che non sol la memoria si ravviva, ma 
di più si scalda la fantasia, l'immagina­
zione, e talvolta, rivedendo i luoghi da 
essi una volta frequentati, o maneggiando 
le cQse da !or trattate, o richiamando in 
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certe determinale circostanze i loro alli!. 
e discorsi , per la accennata fresca c viva 
reminiscenza siam portati a figurarceli 
vicini o presenti, e immaginarceli occu­
p:tli alla tale o tal altra opera, a cre­
dt>rli ancora con Boi quando noi son'o 
più. Qui sta il secreto per cui tanti e 
tanti non sanno darsi pace quando al­
cuno li avverte del loro inganno, e vor­
re bbero con una tutt' altro che lodevole 
ostinazione farci passare per un fatto 
reale quello che non è altro che effetto 
della bollente fantasia. E siccome le donne 
son più inchinevoli a lasciarsi sedurre 
ualla immaginazione , così chi vanta di 
pi ù queste apparizioni son esse. Io non 
so dir altro a Rosalia , se non che de­
ponga i suoi timori per non esser questi 
menomam~nte appoggiati. Che cosa dirò 
poi di quell'altro infantile timore di Ro­
salia, che correndo verso la casa . di sua 
amica si vide una fiamma seguirla nel 
suo cammino, una fiamma che senz'altro 
preambolo volle battezzare per l' anima 
d'uno de' suoi cari parenti che ultima­
mente avea pianti ? Voi siete da com­
patire , se non sapete rendermi ragione 
di questi fuochi , ma noi siete più quando 
me li fate passare per anime dei defunti. 
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Que.te fiammelle sono fuochi fatui , che 
s. sollevano dai terreni umidi e paludosi, 
com' era l'indicato , e si veggono più 
specialmente ove stanno sepo!Le sostanze 
ar,imali , come ne' cimiteri . E perchè 
sono leggerissimi , questi fu·ochi svo ~ 
laz~an per l'aria seguendo il movimento 
di 1uesta, così che chi li fugge, traendo 
l' a1ia dietro di sè , trae ancora quella 
fianmella , e chi corre loro incontro , 
spingendo l' aria dinnanzi a sè , spinge 
anc<ra quella fiammella. Questo fenomeno 
che si osserva più specialmente nella 
slàte. quando il calore rende più attiva la 
putrtfazione delle sostanze animali e lo 
svilufpo dei fluidi aeriformi, che si pro­
ducom : questo fenomeno, o metel)ra , 
come avete sentito, è un semplicissimo 
fatto , che , invece di formare il terrore 
del vogo che a questa vista schiamazza 
e fablrica le favole le più ridicole , 
dovreble porgere argomento ad U:na risata 
di cuon. n 

Il Pitvaoo, veduto che tutti eran sod~ 
disfatti , ricordò loro , che se volevan 
recitar h corona, egli sarebbesi rimasto 
in mezze a loro . Se ci fosse stato con­
cesso di esservi presenti , avremmo ve­
du~o corre quella buona gente, semplice 
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quanto volete, senza distinzione d'uomin 
e di donne , ma piamente santa e san · 
tamenle cristiana si pose ad invocar Mari 
lmmacolala, la quale dal Cielo non avr 
tralasciato di prenderli sotto la $Ua pr 
lezione. 

Lettori del Galantuomo , questa sce a 
che vi ho dipinta , è un fatto storico o 
meglio ancora una sintesi di falli di ui 
sarete forse stati voi medesimi ocula e 
auricolari testimoni. Ad ogni modo r­
minando vi dirò : state saldi nella ot~ 
trina della Cattolica Chiesa , e a ora 
eviterete di peccare contro la fede d r.do 
orecchio ai racconti erronei e sup sti­
ziosi. Nelle epoche più irreligiose, ome 
la nostra è, so n grandi le superst iose 
aberrazioni , ed è facil cosa , che, ces­
sando di creder bene, si creda le, e 
si finisca la vita con un tardo disi anno 
che poi si ebbe torto a regolars cosi. 
Di modo che badate che il demo io col 
mezzo di tante moltiplicate su astu­
zie , e di tanti suoi rappresenta ti non 
vi derubi il prezioso deposito d a fede 
con farvi prendere per errori verità 
credute da diciotto secoli e i segnate 
dalla Chiesa, e scambiare per rità gli 
errori già cento e mille voHe c . dannali 
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non sol dalla Chiesa, ma dal buon senso. 
Badale che ai giorni nostri avvi una con­
giura contro le anime sinceramente cat­
toliche , congiura che ha per infernale 
scopo di battezzare per superstizione il 
Catechismo, la Pasqua, i Sacramenti, il 
Credo, la Chiesa, le cerimonie, le feste, 
le reliquie e la malizia stessa dei più 
orrendi peccati; badate che è vicino per 
tutti quel giorno , in cui ci sarà caro il 
poter dire: non declinai nella mia fede 
n è a destra, n è a. sinistra , ma credetti 
eon tutta la possibil fermezza quel che 
ha sempre creduto la Chiesa. Vivete , o 
carissimi , vivete felici . 



122 
' . 

~IEIST TO~IA 'L PASTISSE 

CANSSON 
A Turin j'è un paslissè , 

Che fasend 'l so meslè, 
As vagnava d•j quaUrin 
Da calesse pau e vin. 

A la fin dij so ses meis 
A trovava pa gran peis 
Tirè fora quaich lirelà 
Per 'l fil d'soa botegheta. 

Ma, per fessla ancora mej, 
J'è sautaje anl ij cavej 
D'ambrassè la profession 
D'coui ch'a vendo j panlalon. 

As cherdya d'fesse sgnor 
Negoss1and al di d'lavor 
E a la festa anr.ora d' pi, 
Com'a fan anl cousti dì. 

Ma 'l povr om lrop ignorant 
Dai ebreo e dai mercant 
S'è calasse d'bruti rost, 
Neo però con so pcit cost. 

Per podeje mostrè i dent 
Ai so neuvi concorrent, 
E per drit e per travers 
J'e toucaje vende al pers. 
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Cosa fato cbi~l anlora 

ller nen vedse a la malora? 
S'è butà a fè l' artajor 
E 'l domesti e dco 'l brindor. 

Ma bin prest nost bon Tomà 
S'è veduse despiantà, 
Con na testa da lupi n, 
Sensa credit e quatrin . 

Per boneur l'avia n'amis , 
Ch'a l' a daje un bo n avis1 

Mac disendje : o pastissè, 
Torna, torna al to mestè. 

Ma 'l consei l'a pa piasù 
Al nost pover folfotù, 
Che, dasend na socrolà 
Dle soe spale, as l'è svignà. 

L'a duvert peui un bocion 
Fre~uentà da ogni plandron, 
Dov as parla d'ogni afè, 
Dov'as trala a tut andè. 

Da d'gent grama e da d'birbant, 
Ch'a son Casse protestant 
Per letura d'quaich gazelà, 
Per speranssa d'quaich mojota : 

A comensa meist Tomà 
A senn dle folairà 
Da coui certi avocaton 
Ch'as na treuva a ogni canton. 
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Anche chiel dà soe senlensse 
Con d'rason le pi melense 
E con d'miseri sofism 
A· combat 'l calechism. 

Pia part anl certe cose 
Nen lrop giuste e religiose, 
La soa testa l'è scaudà, 
Soa conssienssa l' è 1anciocà. 

Quindi as fica fin a j'euj 
Drint a certi grossi ambreuj 
D' scomuniche tremende, 
Che per autr'a veul pà intende. 

Ma sarà gnente scusà 
Per la soa temerità, 
Mentre a veul esse cristian 
A la moda dij pagan. 

N'aulr amis anche codin 
L'a vedulo una matin 
Ch' l'avia d'euj parej d'un gal, 
E corìa come un mal. 

Con bel deuit a l' a fermalo, 
E peui anche interrogalo 
Per aveje quaich indissi, 
E prestl'je bon ufissi. 

Meist Tomà s'è sgavasase . 
Con le solite grimasse, 
Calunniand i V esco e i fra, 
E negand ogni vrità. 



O che scena! se n lì un go o c 
Ch'sensa studi a trincia a toc 
I p;ran dogmi d'nostra Fede, 
Dij quai l'è la Cesa erede. 

'L so amis lo lassa dì 
Fin eh 'Tomà l' avu finì ; 
Peui ai parla francament, 
Coni'as dis, fora dij dent: 

Sastu nen ch' la Fede sola 
A l'è coula che an consola, 
E che, an mes a tanti p;uaj, 
L'è la guida dj mortai'! 

Saslu nflo ch' nostr' opinion 
A peul fene indigeslion, 
Se i volejso da orgoglios 
Fè valeje nostra vos ? 

Gesù Crist, prima vrilà. 
L'à abbaslansa già parlà ; 
Disneuv secoi son la scola 
DI' infalibil soa parola. 

A la Cesa l' à promess 
'L so agiut, so spirit stess, 
E l'à di t ch'giammai l'infero 
Tamprà giù so sant guern. 

Sovra Pietro l' è fondà 
Cousta Cesa forlunà, 
E San Pietro viv ancor 
Ant'i Papa sucessor. 
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Mach guard<~.nd cousta cadena , 

Ai veul pà tropa gran pena 
Per conosse 'l tribuna! 
Ch'a decid ' l bin e 'l mal. 

J'opinion a veno e van, 
Come l'onde di' Oceàn ; 
Ma la Cesa cambia mai, 
A l'à i dogmi sempre uguai. 

A son piene dle soe glorie 
Le profane e sacre istorie ; 
Tulti anconlra a coula pera 
I ne mis s'so n rot la cera. 

Al present e anche ant l'avni 
I vedrouma sempre d'pi 
Ch'a l'è invan voleje urtè 
Contra 'l trono d' San Pè. 

Ah l pitost slalne content 
De coui santi insegnament, 
Ch'as ricevo bei e fail, 
Come 'l pcit a ciucia 'l lait. 

T'as rason, Tomà l'à dje , 
Se le cose son parije, 
Venta bio ch'i buta sust , 
E ch'i pensa un po' pì giusl. 

Ma per quant al temporal·, 
J'era trop inans 'l mal. 
E Tomà, dop quaicu vicenda, 
'L pajreul bsogna ch'a venda, 



S'è giuntasse una fre\·eta 
E una piaga maligneta ; 
L' ospidal l' à piane cura ; 
Ecco l ' ultima aventura. 

A sarja mrn desgrassià , 
Quant a l'anima, Tomà, 
S'a rangeisa bin ardì 
J so conl prima d'meurì. 
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Noi almen ans le soe spale 
Amparouma a scansè d' fal e, 
Che aj va d'pena a ri, arè, 
E che an pPulo rovinè. 

E fratant ognun che attenda 
A soa propria facenda 
Da cristian e con giudissi 
Sensa error e sensa vi ssi. 

Cosl tut sarìa pasià 
Drint ai borgh e a le si là, 
Se a lasseiso i pastissè 
D'fi chè 'l nas an d' aulri afe. 

F INE. 
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